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Per tutta ritalìa fVauco di posta ,,* «4MI; » **.S«. 
Per Pes(<>ro le spesfì di poĴ ta in più. 
I pagamenti aaticipati si conteggiano per trimestra-
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I pro.stìto 8urà quanto prima un fatto 
! conipìuto, e iion possiamo che unire 
* le nostre, raccf>manda?ioxii aillnphè.ilo. 

PRKZZO DELUS INSKRZIONl 
[pagaoiHuto anticipato) 

Inserzioni di avvisi in quarta pagina cent, B5 alla Unea per la prima 
pubblicazione, e cent. SO per le succossìve. La lìnea mni cpmpo* •-•-
sta da »& lottore sieiio interpunzioni, spazi in carattere di tostino, -

Articoli comunicati cent, *« Ifj linea; ^ 
Non si tien conto degli •articoli anoiùmi, 0 si fbspìugogo letiè're hòu--

affrancate. , .. , . 
1 manoscritti anche non pubblicati non si roytiiuiscono'. . ; . . :̂  

^ L 
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F O G L I O U F F i C I A l R ^ I spiato ai imrUto non frapponga .in-

reggimenti l'raiicesi a star sempre ciàU lo quali.fiono raspìrazìone scddiefamne par i beaeficii ooB-
attendau 0 oo i r^^ al b cê ^ dì tutti seguiti e la gratitùdine verso 
confini, per tar.Ja guardia ai ladri. •„, "̂  . . . . . . . . . ° , ,. ?, ' • ,¥^j 

Fiiinra come (ìice un nostro disnac-.g" ^'' '^^^^ poUtioi perspicaOl e ooloro Che Ujdtìaroao ed attua-

DKOI.I ^ 

mmt' mAa.AVVisrii'Am. m. 
DUllitA PROYINCU pIPADOVA , , | 

Questo foglio contin«a,fpiiii)j:0_at' t , 
tìseen 

riamout-t; m caaoQTir-;'eii?;:i.... , j 

I cagli al successo di una operazione,; / ciò pt̂ r̂ kolfire.l'ocqup̂ V'ioijf,̂ ^̂ ^ gìpti, e cbo forma ormai parte , roDO. 
'che riuscirà di vantaggio incalcola­

bile agi'interessi del,nostro iiaeset • 
che i priyi-
aderiranno a 

ssser.. pubblicato il ^'^^[f^ « > 4 - rdi^paeci, imi.blicati iino 

>-* : ì - n ^ H > ì H ? Ì L-iri ^ V W - l ri-I > 1 l ì ^ f Y t l - 1 \ T l f r i 

da, iori, netto. 
^ ^ • 

dî TuTjisi, non ft confermata i.noi però ^g] ^rodo del nostro partito, EOQ j E noi eperiaoio 
la credi amo probabile; molto meno ^^i^^r^x, ^.j. i, . , . . • 1 » -
,dalfldano;che,upn:avven,a,l1r.oUì: ?̂ ^̂ «̂ fê ^̂  più e««ero attuate ^ leguti del voto 
• lijĵ ,. iiiî VoloK̂ ;̂ del nostro gabf-; ?>n quella poiideraziouQ j eoa, questo nobile programma e lo 

'̂ -̂ \̂ ,̂ %'̂ ;,V"" •'/̂ '̂  J":Ì'^'^'^'^^'^ '̂'•—^ prudenza, eoa quella e- ' sosterranno. Il m^dio ceto in i -
r f ^ S i b l S i S a P ; ^^^^^ ohe, invece dì aumentare ; talia non è co«ì gretto, COBI e-
aimui, che, a Viuautu 1 germi di disBensioaa e di odio gcista còme viene dipioto. L'I-

Bioìsfi a questo domate dovraano es- dello 
fitìiB accoiìipiiifriate ùa relativo •..vaglia , zioni, 
postaìe tì dirèttî  i al la, P^remiata 'l'i- -
^ografia Editrice Sacchetto di Padova. 

varie clasBÌ sociali, li e-j talia noa fa faTta' dalle, classi 
legÌBlaziòne sociale di^ più bassa della società, le quali, 
Uarra ci ha dato per ; nolie campagne, non sauno ne-

Oamora p al Sonato di ;?nuitiia, o il ,e F agitaziuut; prououu da) uispacci ^ '" ĵ̂ ^̂ n 4Ì ncbdisaìmo esempio, auohe ohe cosa SigQifìohi la pa-
eui tenoro arictie troppo reciso esclu- tunismi era.jìyissitmi. , e ohe fa incominciata e prose- rola patria, lì medio ceto si è 

gio ristretto e prudo^itemente e-
quilibrato, lina legislazìoae pP*-' 
ciale Boria e fecòada può rie-
Boire, col suffragio uairéraalo - • 
invece questa speràiza svanì- '-
rébbi • ' •• ' 

E Bvauirebba anche perchè la 
corruKicne, r ìngasno, koabaff/' '• 
là frode, sarebbero di gran lun'éfà 
maggiori ,e ''più effloaci, Certo è 
più diffìcile ;còrrpmp6re iO,odc) 
piuttosto che,i'OÒO J ma perchè ' 

GMflwiû  4 aafflBii>UgPa4 w<i>wtS'-Jg '̂i'>»-T^iiMW W * " rtTaa&Miag*Wfc> 
r - - : t ' j 
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de ogni dubbio sopra uu partito proso Ce ,!,a,,sp,iegì^lamq. >,,,THIIÌSI noij «ujja col suffragio " ristretto , 
dai nostri vicini, riguanlo alla reg- • aiaino in prospettiva, oUrecebè di un ' . ^ ,^ i JT • 

: gou.a. l , \ ; à • dapoo eilUlvo, di una grandissiraa .^«^tre m Francia col suffragio 
; I ministri Farre e^Fern/, iiprimu morti(icaziotto. , univergaie npn, se ne ha tuttora 

ii'alla Camorn,-e il: Kccoiido al St^niitoj' Ma' stiamo allegri: avrujnu la ri-., ohe una pallida idea, e che in 
inon àcòénnàroiio è vero, esplicita- ibrma^elGttorale. , ,,„.,, n Italia i Cavsilett >, 1 Luzzatti, i 

moiiio uiro,caip;u,i{>uedi3lia Reggenza ; . « r e c l a . 

dimostrato negli ultimi anni 

il paragono reggesse bisognerebbe 
che il prezzò delia corrózione 
fosse per ciasicDn elettore in am­
bedue i oasi eguale. Eftpoi nòu 

gretto e meschino perchè non 1 bisogna fé̂ tsì illasìonì; il popolò 

, Il lìo Giorgio ha passato la rivista , Villari, i MìrigKetti, i Sella va-
deilo truppe. Il dispaccio,'che ci dà gh^ggUno, non si avrà punto j 

j quosta notizia, parla puro di ontiisìa- g gj correrà invece il rischio dì 
3 una legislazione 

PadOta, S'aprile iS8J 
• j ^ ^ • ' 

I l |i£*t3MtiCo con not»4nliSld. 
Scarno pei>iuafti olio il ritardo nella,' dissero poro eiitram¥r,"'cjìe^ 

conciuKinne dol̂  prostitt» aninnisialn .̂dì Jurozio prese per impedirè^miovo scor;,-
600 milioni, fra il governo italiano e rerio.dei Kroumirs-
in Casa RotscMW 
noct3.^ftità di 
indispensabili 
la regolarità doil' affare, aociocGhè, lini "dell'Algeria, coramettoiio spcs.so ' sti bKiiiii ateniesi, da tropiio lungo 
il-gran fatto dell'abolizione t̂ ol cor-, i.doprodaziqni e vìojenzo noi pDsso(jl̂ ^̂ ]̂ ,t̂ m'f)tì'-"Hî W îtÌ,"ci fan tìJio-vveniraun 
so forzoso non .cqrra in,;sGguito,alv monti francasi dólI'Aricaj m& chi j}o.cg.J\ Pat^tiam Partiam del coro 
CUI» incaglio. ICsaendosi però• sparso',conosco"la questione tunisina ne i suoi'j delT lrrna«f. 
alcurio voci che le trattaUvOi, per il precedenU, ciió fanno'tutti'.capo alla! \ 
prestito fossero state rpttp, «lentre.rgelosia della Francia, o aìlasua'nial- 1 ?r̂ 7-̂ :::;:!K--r̂ *i--2̂ 2rsS''----":''-'-:̂ 7/--̂ ^̂ ^ : 

si è.pesto dinanzi s.à esBo sul 
ssrio un programma ohe lo «e-
duca. Se il partito moderato ô  
un altro partito qualunque di 
là da venire, energicamente so­
stenesse ansitutto, senza sottin­
tesi, senza ridicole p-^ure, s colla 
ferma volontà di eseguirlo, il 

,Nè si dicache. s.e. il popolo, programma delle eque e giuste 

iiivoco^e no credeva viciaa.la cojj.-.. celata pretesa di esercitare neltia 
clusione, crediamo, che il. governo,^ Reggoiina uh "predominio esclusivo, 
trattandosi di un interesse così grave, ' capita benissimo che lo scorrerie,.dei 
per lo fiiumze ̂ e l paese, por dissi-i ^VoMm/rs non sono che un pretesto 
pare quelle voci avrebbe dovuto fare . aspettato e forse provocato dalìfi, Frrin-
quaiche cctsa di più chq, limitarsi a ; oia stèssa por prendere a Tunisi una, 
«menlirlG col mozzo del, Birillo, di ; posiziono decisiva. , ,> -j! ,. 
itn gìornalo cioè,, le cui smentite non j «Misure, disse li'orry, furono prose 
sono più, prese sul serio, dopo elio 1 per impedire nuovo scorrerie. * 
vennero tanto ypltp contraddotto dalia BoncUò il limite di queste inisure 
sussistenza doi fatti. j non sìa dichiarato» si può esser corti 

Voglìainq tuttavia sperare, ohe; il^jcche non sarà quello di còstrìnj^ore i 

', , ANCORA 

ML suFFRAGiapipESALE ; ^tl^f n t i r t n/^:z. 

è'o divenifisa grfUziosb, la re-
«trìzìone del siiff agio"non pu6 
né potrebbe giovare, perchè con 
una rivoluzione esso otterrebbe 

! m^xìegimansente il «uo iatento. 

1 vendo il benessere dille classi 
- » ' ' 

' Abbìam detto ieri che uGa • piii povere, e difendendole dal 
Camera eletta a suffragio unì- sopr«8o, ne migliorerà Fintel-
versalo non rappresenterebbe, ìa 
sostanza, ohe le aspiraaioni esa-

«r.i^iyt^rrr • j - - _ ^ . . s - q a f. 
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del Giornale : di, Padova 
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La Verginella di San Silvano 
ROMANZO 
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•— Ed è così, figlia mia, rispose il 
pastore^ è cosi che vi preparate, per 
afìldaro alio maai dell'Eterno uu'aui^ 
ma calma e serena? 

Oristp spirante sulla aroce ha per­
donato ai suoi nGmìoi. Il perdono è 
C03a affatto divina. È Tonda che lava 
le noatro ferite, l'easenaa che le pu-
riOca; il perdono fiolaaiente fa sì 
cho le nostre eolToronze salgano co­
me utt'offerta gradita al trono di Dio, 

D'altra parto, o figlia miai Ejuato 
uomo è tanto vano o tanto pert\iUo 
da osare di credere che non ba d* uopo 
d'indulgonza easo pure? Perdoniamo 
sulla terra, perchè in cielo ci ai por-
doni -r 

La contessa restò ìji sileiuio, e sì 
avrebbe potuto seguire nell' esprea-
aione dei volto addolorato le vicepde 
della lotta ohe combatteva in se stessa. 

Finalmente, dopo qualche minuto 
di battaglia e di raccoglimento^ iaUQi 
tratti si apianarono, la flsonomia, si 
rischiarò, e la fronte parve rilucere 
nell'aureola degli eletti. 

-" Signor̂ ^^ ptì|*doaatemi coca' io 
perdono, perubuàiè a lui'compio gli 
perdono! esclamò religiGàamaato Ui 
donna al^^ado le braccia al cielo. 

II pastore le anamìniiitrò l'ultimo 
sacramento assistito da alòuni servì 
che erano tnginóccbiatl attorno il 
letto della morente, 0 poi rimase an­
cora solo eòa essa. ' : '' ' 

La vita l'abbandonava rapidamente. 
Egli tornò a sederai al uixo captìz-' 

zale,: e continuò a spargere il balsa­
mo di parole pia su quell'anima che 
stava per sprigionarsi. ^ 

A volte a volte sMuterrompeva per 
t 

pregare in eilestxlo, e allora essa gli 
diceva con voce sempre più debole 
ma più soave: 

' Parlate, pativo, pariiUe, Se pa­
role vostra mi fanno bene, 

E Francesco Paty ripigliando il di-
ocorso, le mostrava il cielo cho bi a-
priva per accoglierla./ * 

La contessa era calma e talvolta 
ùu vago sorriso passava sulle siie 
labbra scolorate - come se' già ve­
desse bìaucueggiai'd i'alba delta vita 
nuova. 

Sul far (ìel muttìnoi quando i primi 
l raggi del giorno facevano im|>aUidire 

la luce della làaipàda, la signora di 
SoDgéres, ohe da alcaae ore noa a-
vova più (letto una pai'ola nò fatto 
uà moto, '8l drizzÒ^laU'improvViao, 
tese le braccia e col'volt*) raggiante 
e con voce di trionfo gridi: - ' 

Padre, padre, ecco gli angeli 
ohe vengono a p-eudormU 

Poi corno un gigHÒ cha at piega 
Bul pedancoio spezzato, essa ricadde 
a poco a poco distesa • e Francesco 
Paty, chinandosi per raocoglierae 
l'ultimo respiro, vide ch'era morta. 

Quasi nello st̂ ŝso momeato, pas^i 

Iqtto ed il cuore, in guisa che 
ai malùontento ohe fra di esse 

gerate del volgo. Se ciò è vero, serpeggia e all'odio ohe le rode 
ne viene che qu^Ue. riforma sp- ! 

n.'Vii- - r^ q L"̂  ' --vr ^ " ' ^ ^P. .- ^ - fi 

cpntro i ricohi, ai sostituirà la 

>iforixie sociali, le elezioni sa­
rebbero p'ù an'riaate e darcbbaro 
risultati senza confronto mi-
gliori di qnelli cho danno or». 
Quanti che adesso siedono a si-
inistra, e ai dicon prcgressìsti, 
e passano per liberali, sì dimo­
strerebbero allora col fatto tutto 
incontrario ! ' - ' 
''^ Ma non è di ciò che dobbis^ 

• • ^ • 

mo occuparci. Quello ohe ogiji 
voglianio afFormare è soltanto 
questo che, mentre col euffra-

non poò compread îra aa prò- ' 
gramraà nobilG, disìntcressato^^j^ 
eapieate. Sàao aoà càjì'nc^^é'koii 
segue gli uomini che sono di'̂  • 
un livello intellettuale a morale 
troppo stìpèriore al «no. Gltar-
rqffapopol', gì' intriganti, g^H'ani- , 
bizioiii volgari ' gli parleranno 
alla huòn^ gli diranno doUe 
^ngÌ9»-# préaenieranno dei-
p-ogr&mmi-ìmpcssfbili, lo^adulù"-' "• 
fauno, ne accarezzeranno g r i -
sUnti peggiorii '̂fe gli onesti e i' 
sapienti, per non-essere scon-''' 
fìtti, sarabbèi*o costretti a com­
battere anch'essi in questa lizza 
ir^morale, a spaòòìar frottole, a 
corrompere moralmente e mate­
rialmente gli elettori ! Noi fa­
ranno, e la Camera si riempirà ; 
di uomini senz'arte né parte, i' 
di vuoti declamatori, dì ntopìeti 

• ^ 

TMM , ̂  m — 1 ^ - T - ^ - ^ -

;Il conto entrò - ara vestito da cac­
cia, eoa gli stivaloni^ e gli sproni, 
il-cappello in testa e Io Bcuiiiadio in { sitato orróre del cavillo, e non c'è 
pugno. , ; ' - - ' • -

~ In giabccliio, signore lii gìnoc-

iSventuratsmeate, ho sempre via-
1 fiuto ia una pia ignoranza ed in uà 

nome - per il tempo in cui do' 
aspettare di cambiarlo con quello di 
un marito gentiluomo. 

K -

i 

òhior/^ridfi U pa80ré c^^ voce ter­
ribile, ia giuocGÌiio al cospetto di Dio! 
in ginocchio davanti a ^^ento corpo 
senza vita che racchiudeva T anima 
di una martire santa I in ginocchio 
davanti le spogliò mortali dalla crea­
tura celeste che vi ha 'perdonato mo­
rendo! 

Il conte s'era fermato nel mezzo 
della camera, pallido e fremebondo 
porlo slegno; poi, domiitato da quella 
vóce e come schiaeci^ttì dal gesto cho 
la accompagnava, ai scoprì ti capo mac-
chìaalmente> piegò una gamba e chinò 
la. fronte-,ih*iintre Fr&ncóseo Palv'si 
ritirava lentamente, triste, grave 0 
raccolto. ^̂ ^ .• ,^àj--

Il lettore si ricorderà che il signore 
dì Sougéres partì il giorno dopo l fu­
nerali " nulla lo trattouova più al ca^ 
stallò. 

L 

Egli noa aveva neasuua ragione per 
amare quoi luoghi,; e vi si sentiva 
odiato. 

PosHiamo diro che non li avrebbe 
più riveduti, se non era uiia combi­
nazione ehe immaginò, la quale do-
veva sbarazzarlo ad un tempo del fi­
glio, ohe lo Impacciava, e d'un pro­
cesso di famiglia, ohd Si trasolnava 
da anni pei tribunali e chó metteva 
ia; discussione la proprietà del do­
mìnio di Blgny. 

Dovrei parlare un pf»* a lungo della 
qiieatione, mostrarne jriortgioti, dl-

néoilto, entrato so'o ieri nello studio j Un titolo e un; ama - ecco il so­
di; un avvocato o noi bue;) d'un u- ì gno primaverite della signorina Mal-
stiiere, cho con sia più adatto dì me ; vlna Birnajoa-
a sbrogliare i fili 'della matassa ar- j La guerricoftu; di cui fratello e 
rufTjita. sorella facevaco la speae, durava da 

Basti- sapere che il processo ftra in- ! parecchi anni con la soddisfazione 
tentato dalla sorella vera del conte 
di Songéres, la qaala si era impa­
rentata male sposando un signor Bàr-
najon, uomo denaroso, inorto dopo 
pochi anni sul campo dì battaglia, va famiglia di Gormanla. 

più vìva del fisco e de'legulèK 
Ma non era que:Ua l'unica preoc­

cupazione economica che turbasse al 
conte di Songères ìa quiete nella nuo-

vale a dipe nella Borsa,' dove gli ven­
ne nn colpo apopìeticQ per causa di 
un ribasso imprevisto. 

Parrebbe che il conte, dissipatore 
in gioventù, abbia fatto ricorso più 
d'una volta alla cassa di Eara^tjon -
pgr modo che ìa vedova un bel giorno 
si credè ìa diritto di far̂ i espropriare 
ramato fratello. 

Eesa del resto aveva anche altri 
titoli per appoggiara le sue pretese. 

Ne SGf̂ ui una rottura di rtìÌa:':ioni, 
e le ostilità cominciarono. 

Era da molto tempo ohe suo figlio 
aveva raggiunto l'età maggiore - ed 
egli poteva un giorno 0 l'altro chie­
der conto della fortuna lasciata dall^, 
madre. 

Anzi bifio^nava dire che il giovane 
fosse molto Ignorante ed estraneo agli 
interessi positivi della vita, se non ci 
aveva pensato ancora. 

Il fatto è che il conte solo a tal 
prezzo poteva Uberai'si della presenza 
di Ruggero e cassare verso di lui da 
qualunque obbligo di roaponsabilità 

Dichiarata la guerra, la signora paterna 
Earnajon vi ai mise con accanimento 
tanto più che non ignorava come il 
contf, nel tempo stesso che accettava 
gli scudi dai marito, non si facesse 
riguardo di metterne in burla l'igno-

Le cose erano aqueato punto, quan­
do gli venne in mente che un matri­
monio fra suo figlio e,sua nipota a-
vrebbe appianato ogni dilllcoitù e di­
strutto qualunque imbarazzo. 

bìlità del casato. • ! ^^^"^ Ruggero a Malvina, dare 00 
Ciò l'aveva fatta e ìa faceva sof- m 

frire, nulla avrebbe sorriso di più 
all*orgoglìo dì lei quanto il rientrare 

precipitosi risuonarono nel corridoio, stfiGMft̂  * fi'^i <*> a questo proposito, 
e la porta della camera si aprì bru- smaltare il mio racconto con qualche 

Apre della procedura. 
• • 1 : 

sckmente. 

In possesso dell'avito caetello. 
Inoltre era spinta a combattere dalla 

signorina Malvina, sua figlia, di di-
ciotto anni, grande, che moriva dalla 
voglia di avere un castello signorile 
ed aggiungere un titolo al projjrio 

me dote 11 dominio litigato, estinguere 
così due debiti in un colpo: ecco l'i-
dea, che senza dubbio era buonissima, 
e che bisognava mettere in opera a 
tutti 1 costi-

Fu a tale uopo che il conte parti 
un bel gÌt>rno per la Francia, e andò 
a Parigi, dopo esser rimasto un solo 
giorno e due nel castello di Bigny. 

L'impresa era pericolosa;''ma iì 
contò non dlspóî ava d! condurla a 
buon fine, conoscendo in tutta la 
loro estensione le debolezze della so­
rella e della nipote. ^ [ 

Riguardo alla,, volontà "ili ìtuggéro, 
egli non se ne curava nemmeno, abi­
tuato òóm'era a piegarlo icomé una 
canna 0 a modellarlo come un pezzo 
di cera - ^ 

Tornando ora al buon curato di 
San Silvano, ci descirà^ facile gpié- / 
gare la gioia, da lui provata, quando 
seppe il ritorno di Ruggero, 9 i'èma-
zione, che lo assalì, quando vide il 
bèi giovane, che aveva tenuto bam­
bino fra le braccia, 
i vAvdva pensato molto spesso a luì " 
dopo quella notte di lugubre memo­
ria; molto spesso si era domandato 
dove mai i venti avessero spinto un 
così debole ramo staccato dal fusto 
- ed aveva invocato le' benedizioni 
del cielo sopra la testa infantile che 
si era promuta al cuore, bagnata ed 
ardente per le lacrime e i baci ma­
terni. 

Si capisce la premura con cui tentò 
di attirarlo in presbiterloi e la sol­
lecitudine con cui dovè studiare ^uel-
l'anima e quell' intelligenza che arano 
state allìdate alle sue cure in un mo< 
mento solenne, ed il piacere con qui 
riconobbe nel giovane lo virtù della 
creatura adorabile, della qual^ aveva 
raccolto V ultimo respli-o. 

Quanto alla possibnità dì un amoro 
fr^ sua nipote e il figlio del conte, 
.il| povero santo non ci pensò ne»-^ 
meno una volta-
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t parlrcolavi di qn:-pt,0 ' no^v< r̂fiion(̂  lo cui origini si «Ifìvnno 

« Dinanzi a tutte le ridìcolo, mo-' 
r • 

; struosità oho sinino voiniti ospoiiendo, 

dì ititrigantì, di affaristi chojil- ^ scandalo, conclude: 
V otile del paese anteporranno 
r interessa proprio. \-

Gli esempi della Francia e 
Bpecielmonte dê U Stati Uniti 
d'America informino. la qne-
st' ultimo paese è tratoceata unf. 
schiuma ignota altrove. I par­
titi altro non sono ohe delie 
accolte d* uomini collegati frfi 
di loro^dair interesse particolare, 
Tatti ì poteri della Confedera-
aioEe, anche la magistratura, 
servono al partito ; e la civiliz­
zazione americana, la più nobile 
ohe ai sia formata e sviluppata 
da sé medesima, è ròsa da una 
corruzione soandalfisa che tnttp 
minî ooia e poco finóra rispaf 
mìa. I naigliori mopalmente f̂  
iuteUettualme-''ite eo^o lanciati 
in disparte. Ù uomo politico, per 
masBÌma ganeralv non è 

I 

.-'^B 

ricfìioaro all'eatoro, 
SecoTìflo il ministro <?elTo finanzio 

.taìì'progcltì sonO:rt'Ìmp&ybilo rea-
i ̂  la gìustifloa^ioiié anno quÌli o^ul^ .^^^^m^P^^ ^^Ue rUog)ni e d.ìU 
: Tarrobbo a quella doi!̂  arbitrio più i | "^^^ ^'"^i<'P'^ ^^"^ C^fes^;iti set-

stupido, più irrazionale, più cervel-'^ '̂̂ ^̂ ^̂  re. 

lotico che sì pósàl^tomagiaare -' un 
arbitrio olitì sarebbe quanto ilire a-
bolizione d' ogni libertà di stampa, 
censura preventiva, violabìlità ÌVÌ LÌO-
micilio dovunque e a tutto 1' oro, -
dinanzi a queste mostruosità, è un 
concerto di fischi cho Ri dovrobbo le­
var'* ria Un capo alVaUro dMta]ia, se 
la libertà tosse qimlcbe cosa di rao-
gliò d'una bandiera che tutti vogliono 
avere per sé é non considerano intac­
cata se non quando OQ sono intaccati 
^lì interessi di partito. ̂  

Invece, osserviamo noi, o'ò 

A Vi-

.^ /F*\\ • " - " • " • • -

I ATTI UFFTCIAU 
j 

I La aaszelta tìffìòtàié^M 1. aprile 
continue 1 

i R. decrold :M ilicorabro 1880 che 
autorizza il co mimo di Triorn atì ap­
plicare la lassa ili famiglia col mas-' 
Simo (li lire;^5. 

' R. decretò che autgfj^a il coumno 
di Piazza al Sorchio di' applicaro la 
tassa di lamlgiia col massimo di lire 16. 

R. decreto 30 gennaio 1881 che e-

unr 

cl-^ l'interpellanza Fazio sia ri­
mandata a dopo la discussione 
dejla le^ge oletiorale, clic vaio! 
qnnrito seppellire rinterpellanza ; 

persona rî spettahile ê  insigne: I,̂  e k è una Camora di Dopntati^ 
partiti ; non si propongono^ il, arciliberalissima (??!}, clie vi EÌG-
trionfo' di ^determinati criteri|,'cpps^nfe, (!). , 
dì governo, ma hannpj per iscopo ;', |LQ t|ici.;\mo, fran hi : una li--
U lac^o, e is distriÌìiszione,,dGÌ berfà così sporca,,e, così faisa 
pubblici offlcii, ,Qia,e6ti mali, Ji \_ noi non la volevamo. ' , 
aveva; già notati il 
nella sua opera magistrale.; m; 
pare che.7a4ŝ no,;asBuniendo spr-! 
pre maggiori proporzioni, coE,e [ \ ROMA, 4 
oe ne,fan fede Egra S.eaman e/ 
più receiitemente e con ,jtinfe 
più fosche Alberto Stickney nel 
suo libro ijiteressantissimo; 4 
irm RepuÙiCypìi^ i fautori,one­
sti G dÌBintere^^^ati.del suffragio 
naÌTcrsale clftTrebb ;̂o, leggere e 
ponderare. , _ ', , 

Sì pu& rispondere che . inàl-

un deputato Marcom Kberalia- rige in corpo morale l'Opora Pia Fan-
simo (?) ra41ca|issimo •(?)-repu-.: t^"'.»; ^ '̂\a.Po. . : : . 
•;,,,.• V . • .n-,-M •••••, '!• R. decreto';6 marzo che ^abilisce 
hl^canissnnp.v0..ii qual?,propone, jj .̂̂ ^̂ ^ organico del-pei-aoaalo della 

Delegazion0 governativa px'osso la Re­
gìa dai tabaccchi. 

iSB.vniWTr**^''-'^-*'-''""-^'^^"'^" J 

GROIACA CITTAIIIA 
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•NOTIZIE ITALIAISE 

grado ,,tutto la prosperità «co- ^^^ ^^^^ pĝ  ciero-regionistì 
nemica deeU Stati Uniti au ' atìone di vita d di morte, da 

Il ministro delle. (1-
nanze.hfl quasi ultimato un progetto 
di' legge 'sìjlia'contabilità goneralo 
dello siato per semplificarla e ren­
dere più agevole il controllo deliPar-
ìahieiito. 

ÌAflche l'anno nnaiiziario dovrebbe 
esWre spostato ed' abolito il bilancio 
di, definitiva previsione. 

T'ALEIlMO; 31. ~ Scrivono . alla 

« La lotta'per le elezioni ammini­
strative questa volta sarà più aspra 

è quo-' 
nomica aegU Stati Uniti aU-, ; atìone di vita o di morte, dappoiché, 
men ta Ogni giorno più; però se se riuscissero ad ottenere un trionfo, 
men ia ogBi gì î ^ » r ^ tornerebbero ad avere una maggio-
si considerano le ,cose non nella ^ ̂ ,̂ ^̂ ^̂  noV Consiglio comunale, o al­
loro forma ma nella loro intima j nieuo le fona del partito rimarreb-
essenza, e se. si paragonano le , bero,pareggiate, quando al contra-

T - J M nnAÌ T,aG«e - unico ' ^'^ »"^ ^'^°^^^*'^ '̂  seppellirebbe una 
condmpni di quel psese -niiico^ ^^^^ ^^^ ^^^^^^_ .̂  resterebbe per 

molti anni senza la speranza di una 
rivincita. » 
." ^MILANO, 5. - Leggosî  nel Pun-
gola : ; ^ 

Da qualche giorho sì nota un au­
mento, nel numero dei forestieri di­
stinti, che vengono a visitare la no^ 
stra città. 
• Ieri, proveniente dalla Svizzera, ora 
in, Milano il Principe Clolloredo-Mann-
sfeld, consigliere dell' Impero austria­
co, con seguito. Ripa! ti ieri stesso per 
Nizza. 

Fra gli arrivati notansi pure il ba-
"î one. Van Loo, statista bolgo - il conte 
D Gelverd Eysden, olandese - il dott. 
Stern, di Bukarest - il sig. t)o MOn-
•Kiewtcz, consigliere di Stato dell'Im­
pero russo - il banchiere Weiil Weiss -
éa alcuni uflìciali dall'armata inglese, 
fra i quali due ufìlciali di stato mag-
giore, il maggiore Sbelllelii, ed il ca­
pitano Geilì'orcl.» • 

al inondo - con quelle del no­
stro, bieogn^ persuadersi, 0% 
questo fenomeno di una nazione 
riccai lilì^ra ,.p, potente coni^n 

'governo; triste, partigiano e 
spesso inetto, non potrebbe ri­
petersi, s anche fra noi. ,, 

Per tatto ciò crediamo che, 
in questo momento, mentre 
il livello intellettuale della na 

. zione è tanto basso, e le masse 
sono malcontente, il snffrfiglo 
universale riescirebbe esiziale al, 
paese, alla libertà, al progreseo,̂  
alle istituzioni. A. M. 

«Mi»iy,a« M n r i u 0 VcBieio. -? 
Comiìalo di Padova '— Adunanza ge­
neralo dei soci, cho avrà luogo il 
giorno .di domenica 10 aprilo !p. V. 
alle,.oro 12„ nelle Stile della Socjetà 
tf' Ihcot'aggiacnento, .gentilmente con­
cesse, ^ier trattare s\x\ seguente ': 

i ORpLNIS ,DEL GIORNO ; 
1. Relaziono sulla.situazione,.econo-

mica del Comitato ; 
2. Nomina d'olle cariche"'(Presidente, 

Segl"dt<U'Ìo,'0as3ie.re> quattro Oon-
HigUoriXì ^ . . • , . _ 

3. Nomina di Revisori dei conti. 
JiiocSelà lAa l iaua eri isiene. ~ 

.sede %)a7^ticoÌave'(ii Padova. -- In 
conformità all'avviso lÓ' gcnuìiìo a.' 
e, HÌ rende noto elle'li'^terza Coiife-
renza -sarà; tenuta nelh/Sale del pa-̂  
\i\i'AO Hojniii - Via SchiaS'in - gentil­
mente concessa nella sera dì Venerdì 
8 corr. alle or*3iip 1|2 pom/Jat sigV 
ihpoi^uore ;G, Senveriìsti ctie^tr^^ttépà :̂  

., Jìelia Casa. 
IjMtKn'Osso ó libero e [gratuito. 

697.33 

tr=a 

138.™ 

la Gazzetta d'Italia e il governo 
T -

Gontinua a menare gran chias­

so l'affare della' perquisi;^ione 

ord ina ta dal governo e operata 

dalla poliicia nell 'ufflcio della 

GazzeUa . d'lidia per trovare 

gli annunciat i documenti dì 

S ta to , e' non. si par la d' al tro 

che delle scene schifose, 'dì cui 

si son rese colpevoli le autor i tà 

di Fi renze , con offesa dello S t a ­

tuto^ e della legge sulla stampa. 

Le - impudent i dichiarazioni 

dei minis t r i Villa e Dep étis 

alla Camera , in risposta, ali ' in­

ter rogazione di Fazio, ci costrin­

gono a domandare se v i sieno 

' p i ù leggi in Italia, b se 11 son-

tÌRiento delli* l ibertà sia spento 

affatto nel nostro paese, i l quale 

assiste indifferente a t an t a ver-
• I ^ ' 

gogna. 
11 Corriere della sera di Mi-

lano,','dopo aver l'iassunto este-

_ 1 

NOTIZIE ESTERE 
^ FRANCIA, 3. - Si telegrafa da Cher-
burgo dXVJlavas : 
' Un violentissimo temporale (li. nord­
est è scoppiato da ieri-
; Questa notte tre bastimenti sono 
stati gettati sulla costa, Uno di Oher-
burgo, Ifaltro di Dunkerqiie e il tei*:ìo 
sconosciuto. 

•" Non si conforma la voce corsa 
chie il 3ig. Leon Renault vòlesSo fare 
Una interpellanza su Tunisi, É 'pro­
babile però che un membro della de­
stra la faccia per conto suo. Si credo 
elle il Mini^ttìro, nel caso che fosse 
presentata una domanda di interpel­
lanza, chiederebbe di rimandarne la' 
tratta2;iouQ dopo la pubblicaziono ilol 
Libro Giallo attenente a Tunisi. 

AUSTRIA^UNaiIKRIA^ 4. - SI ha 
da Vienna : 

L'Imperatrice d'Austria, la quale 
Wa'paTtita da Vienna il 14 febbraio 
per recarsi allo caccìe di Oombernor 
Abbey in Inghilterra, è tornata alla 
sda capitale il giorno 3 del corrente. 

SPAGNA, 2, « Nei circoli umciali 
si smentiscono ìe voci di prestito e di 

l§uHMÌtlEU distribuiti dalla Congre­
gazione dì Carità nel mese di marzo-

Siissidìi of^dikàHi 
r 

mensili a poveri dì" città.N. 237, ita­
liano ; L. 1671-70 

7 I 

mensili a poveri del subu*--
, bio N. 64 , . , - » 

mensili u fiinciuUi N-li) - ,»). 
per una voltti tanto a pò-

veri di città e dei su-
burbio'N. 36 ' . . . » 

aprehòtatipolHcovéroN.46 » 
a PQVerl di città colle pf- _ ^ 

1. forte dai signori bar. 
, Treves e conte Cori-

naldi , ,, - • , • - » 
in lelti/Q coperte N. l-"ì . » 
sussidi! dotali N- 8 . . > 

r. 

SusHidii Hfraorclinarìi 
distribuiti nel mese ; . ' 
a poveri che frequentano 

laca^adMnduatriaTS\293» 
a povere famiglie di città 

N. 268 . , . . . . » 

fli Ballano. — Anche il nostro Pt^uU 
tBòn, fobbricantc 4^^ rinomttti;,|(Mj^ 
.'scoiUni Padovani'» m,anden\ alfa K-
•î pnsizinno di MilìtìiO quella ani^pe-
.̂̂ alitù» lodovolmenta^^onfezìonaKin 

U t̂̂ s(Un di latta, SM alla lor B p a , i 
ll^io rincliinse in É l elegaiit^Mu 
stodia di vetro.,. "_.. ^̂  ^ . \--'^ 
^'Auguriamo'nì Prinlì'-Bou il più lieto 
sncGPF̂ so -,-cÌ<?̂  u;i& nuova V medaglia. 

I ^ 

; i^ r Kiiiliaii& In f ! rStntnale . — 
irgiorno 6 maggio prossimo davanti 
al nostro Correzionale si discuterà la 
causa contro taluni aillglìati alla 90-
eidetia Compagnia delle Indio, impu­
tati di grosso frodi operate in danno 
- tra gli altri - di un minorenne. 

Sarà un dìbattimonto òhe farà del 
cbiassp. 

Cou«cr to d i Iieil«flfì^ii7.a. — 
Per il Concerto di Beneficenza^ che 
avrà luogo Venerdì a sera in teatro 
Concordi, i biglietti d'ingresso àR-
rfinno vendibili presso le librerìe 
^tìrucker, Tìragiiì, Salmin, ,LorÌgin!ri; 
;6 presso Veronese al Stìnto 

Tf i lmrro r u b a t o * — Qudsta mUt-l 
tina,,mentre corto Rosa Omscppef 
carrettiere (V listo attendeva a caricàro 
della mobiglia in Via S. Gaetano/gli, 
fu rubato il tabarro chV aveva (leptiî  
sto sulla scala della ènea d'ondtì an­
dava asportando la dotta mobiglia. 

TA'tilfuifi-ice. — O' è a Padova 
una donna, dì "móstìore apparente ri­
gattiere, ma in sostan7:a truffati^ice 
jfUatricolata, la quale - ripetendo ai 
gonzi ch'essa poĵ sodo un fondaco a ti-
bondanté d' ogni sorta di mercanzie -. 
carpisco loro dei boi quattrini. ' , 

Così r altro ieri phrsua-e una buona 
popolana, che abita oltre l̂ òhtG Corvo, 
a comperare della téla e si fece per 
ciò a'rtticipare alcune lire. 

La tela esisteva solo nella niente 
della briccona. . ! 
3 r«ft rarro3r;za privata a' è róre-

sciala jeri In Piazza Oavour, senza 
produrre daiirlò a nessuno^ a cagione 
d* una troppo brusca voltata^-

Cava l l i s€Ji(ipati. — Òggi, dopo 
thezzogiorno, due cavalli, apparte­
nenti, crediamo ad un utlìciale di ca-
vailoria, sfuggirono di mano al do-

: pFPioip.^nEitLo STATO .crsWiS^^ 

^^^'-BolMfitp net 2^:3 e 4 apfià r 
'_ •; :. NASCITE./,. 
MiVschi tii%. -- Fémmine N. 4. ' 

ÉATRTMONI 
A.i fap dÌ,,^oÉ||iìco Villico 
c(|i^portq(;|b ìlo^a. fu Lui^i 

t riOTe oiìtràmbi (lì S; Laz-

MORTI 
Maurizio iViigolo di P'raiicssco iraiinl 

1 mesi fi. 
ArelH ClGmontlua d'anni 2 mesi 2. 
Giubileo Arturo di Giuseppe d'anni 

r t 4 ^ 

,sar,ra o proDMm, dimostrando, coi suoi 
nunifìsosì lavori, doltrina profonda e 
sentimento vpraniente artlistico-» 
, Abbìaino riportiito tiiì^ o quali le 
parole . del' firogrammife'" poiché .-̂ ono 
^affatttì .risfiO|id^,^,alia verità. Solo 
•ci re^ta'a'ftg"t';'ii'"K"!'" <ihe la sinfonia 
ebboii^Ui aiipUnisì di\Ì pubblioo, 
i,,...N. 2. B30tlvovoi|. Cpài'^effo N. :iin 
(io minore, op. 3V, por pianoforto 
con,accompagnamento d'orchestra.-

Quo.sto concerto ò I' opera del go­
nio. Fra Itt prima e la tf̂ rŝ a parte -
ì*aliaciro.B l'allegro •oi'oam • si le* 

iK tv,«nt fi ....,^*„ 111 vano U moU altissima ì concopi monti 
^Shtlw^^^^^^^ , V • ^ìel''^'•^«. in cui Beothovoa profano 

Ur^^ Giuseppe di Carlo 'l'ann. L ^ ^ ^ ^ ^ . - ^ ..^^^^^ ^^^^^^^ 
2 - m e i » (i* • . . U ' V ;,-..i. -. ^ ^ , , 4 , . ' • ••'• . c^ ... • ,, : .. . ..„.. „ . ,, - >, .1 Oou ind attinse in.gran copia aquel Sfinlinollo Taiigi fu Nico ò d' anni ' L^^.^^ ,• i r • i * • • ! 
76 fflbbi-o ved r , tesoro di melodie,. poiché vi si-, tro-

n „^ ii„«i**„^' - \,'''i i' 1 1. .• t ^aao sognate quasi rigorosamente le 
Granello Giovanm di Antonio d-ann. divine espressioni Ai Fausto nella 

^ Soto Scremi» Teresa fu ^OTi^\'T^'''''^'^^^ ^X^'T' i-J • r-j I *• , jjwiujiu j ; JQ 9ovj.ano bellozze dì Beothovan 
d anni W domestica vedova. /permisero al mao.tro Pisani di mani 
W «n « S I v ' ' ; '^•P"^'^° *^',.,fi^.tare ancora^una volta tutto il suo anni 69 agente coniugato. 

Modesto Giovanni fu Matteo d'anni 
36 mesi 8 calderaio celibe. 
'' MàVeàggì Sebastiano dì ICnrico di 
mesi 10 giorni 17. '' " 
[ OandeoAmalìa'{\i Giuseppe d' anni 
54 posaident^^numeió 
' Soin Giovanni fu Antonio di anni 

71 fàechinó celibe. ' 
Varisco Girolamo fu Giovanni di 

^nni 59 falegname coniugato. 
Uh bambino esposto di pochi |g'i'òrhi. 

^Tuttidi Padova. 
I - 1 

Marzuto Viola Cattoriim. fu Bortolo 
-UNiìlni aO civile Vedova di Troviso. 

Scarso Eugenio fu Domenico d'anni 
41 dbiTiestico celibe di Oumpodoro, "̂ 

.TI 

TEATRI 
* \ H B 

N o t i z i e H t t i s t i c h e 
I s t i t u t o M U K I V U I O . ^ vili Trai-

tenimènfò Sociale. Lunerli 4 aprile 
1880. 

...... per la qmil còsa noi non fa­
remo la "desbriziàinò della Saia, vo­
lendo risparmiare ai lettori la spUta 
infilzata di appellativi altìsonaati- • 

Il ; concerto di, ieri all'IsHtuto fu mestico, che li teneva e si lanciarono- •- > . . t^ti, du 
[A -1 ti u l'TI r ciiiaraato troppo modesfaraento : a corsa precipitosa alla volta di Porta ' , ,,- . . , *^ ^xiuu^^uimvuw. 
e ni:. . ' 'V: •• ^ V ^ trattenimento. A noi è sombrato S, fìiovanm, 

A '̂enuero più tardi arrestati, 
. 8uÌ€ifU<i. ~ Ci scrivono da Sao-
hara, 5: 

Questa mattina alle ore sette, c^rto 

un 
che 

non ci sia mai stata tanta soteiinità -
vorremmo dire, tanto apparato di 
forze 

c'era una vera orchestra - com­
pleta o fin troppo numerosa, so si tion 

di revolver nella 

147.90 
396;30 

1076.02 

293. 

1247.: 

Totale L. C25;"j.75 
^ • 

iii«»ito. —r Alla Presidenza dui tiro 
al piccione - • non poteva sorgere in 
mente più- gentile pensiero inspirato 
da un generoso sentimento assegnando 
agli Asili Infantili mata della preda 
fatta ueir apertura di questo nubilis­
simo esercizio. 

Quelle innocenti creaturine ebbero 
COSI modo di guatare i primi saporiti 
frutti coiti dai valenti tiratori e con 
tutto li cuore ne porgono le più rsen-
fcite grazie, e. con essi sente il dovere 
di'esternare anche tutta la'sua gra-' 
titudine rAmministrafione del Con--
sigilo-

Coji*fi«o orto|fte<tico« — La nòàtra 
Associazione ginnastica ci prega' di 
render noto a quanti v'hanno iiite-
resse, che a datax^e da oggi incomin-
ciailò'le'iscrizioni per il corso orto­
pedico dei fanciulli scrofolosi e ra­
chitici. 

I buoni risultati finora ottenuti da 
(Ĵ uestà filantropica istituzióne, so co-, 
stituìacono un titolo maggiore' di be­
nemerenza per la Società ginnastica,, 
devono pure incoraggiare tutti quelli 
che ne hanno bisógno, ad approfittare 
d'un me^zo riconosciuto omai efllca-
cissimo a correggere certi vizi " della 
natura-' • 

. ' -' » 

si tirò (lue colpi 
testa. 

Córsa gente al rumore dei- colpi, 
l'infelice; fu trovaj;o già cadavere, , ^̂  

Pare che a fme. cq^i triste sia stato 
indotto da'dissesti economici. 

Non eî à ammogliato; - ' -' ' 
i r e r i ' O m ì U 8EUÌU£BAU*VCI*0EHU. — 

La Oazzotfa delV Emilia contiene 
questo, telegramma particolare: ^ 

'SanVAgata Boìognem, 4. 
Lieto partecipo cho questo Consî  

glio comunale ìn seduta di prima 
chiamata ha-votato oggi airunanimità 
un ordine dol giorno proposto dall'as­
sessore marqlie^o SassoU Tomba, cól 
quale, approvato" pienamente l'oporato 
della commissione intercomunale per 
affrettare la costruzione della ferro­
via Bologna-Verona , autorizzata la 
partenza della Commissione stessa per 
interessare ìn nomo di questo comune 
la Deputazione, provìntiiale ad appog­
giare pres.so il Oonsiglìo provinciale 
la conclusione del riferimento Lugli-

Sassoli. , '̂  
BR.VNCIUNI ff. di Sindaco. 

I . • 

Ltìgge.̂ i nel Ravennate, .fj : . 
j , n famigerato bandito Caladio Alos-

sìò^l^restato dai,tre bravi e corag­
giosi, giovanotti di Villa Filetto, ieri 
î è suicidato, in carcGrei, verso le 3 

pom., strangolandosi mediante una fu­
nicella che aveva assicurato all' infer-. 
riata, fuqicella, di, cui si serviva a 
sostegno dei pantaloni. 

Si .dice po|r che il colpo di pistola 
che il Casadio.^tirù nella colluttazionG 
in cui,venne feritfl,il ,ììravp Balltìstri; 
^sfatale, avesse tentato,di,tirarselo so­
pra se stesso, giacché aveva più volte 
dichiarato che aòn'YOleya andare più 
in' gajera (notiamo ,cha vi^ ei-a, ^tato 
per'S anni) eci Jl,3iUcid"io verrebbe a 
confermare questa versione. », 

•SPHITTAGOU 
-, TEATRO aARlBALDI. ==Ffca dram­
matica Compagnia veneta di Ai Moro» 
Linrappresenta'. La ()ort,a maf^QO\x, 
farsa —• Ore 8. 

città'e molti 'professori fore.stiori, ad­
detti all'orchestra del Concordi. 

Forse per ciò l'offotto dei pezzi 
d'assiemo rimase alrpmnto sciupato, 
non avendo là fiala ampiezza adeguata 
a la potenza dello vibrazioni sonore, 
che- nècìvano- da tutti quegli istru-
menti ad arco e a fiato. 

Le leggi dqir acustica, hanno , delia 
esìgohKG f̂ î ali - come tutte le, leggi 
Qsìche ed è una necessità adflattar-
visi.7 se non sì vogliano subire certe 
conseguenze non sempre gradevoli al­
l'orecchio. 
, J . _ ^ 

Quindi parrebbe più conveniente 
che.fqsse limitata la quantità degli 
strumenti, e specialmente dogli ot­
toni, che scuotono l'aria con la mag­
giore violenza. 

Ad ogni modo l'orchestra ha fatto 
pnorovolmonto il debito suo - non 
badando a taluni piccoli ..... àrjcìdenti 
toccati ai corni e a-qualche incer­
tezza dove le didlcolfà della compo­
sizione divenivano più gravi e strin-
gonti. 

* # 

i 

E adesso veniamo al programma, 
che fu messo assieme dalla Presidenza 
felicissimamento, 

N . ; L G,. Consolini, Sinfonia^ a 
piena orchestra. 
, « ̂  phiarissimo maestro G, Censo-
Ini di Bresqiii,, professore dì canto 
nel nosìtro Istituto Musicalo, ha vo­
luto, con gentile pensiero, sqrivorQs-
spressaiuopta per questo ,8^ .̂.0.oneQ.rto, 
una Sinfonia tjriglnao, spontanea ò 
sempre yigorQSftmtoiite sostenuta nei 
. concetti e nella forma. 
,i «Questo lavoro porgo all' egregio 
Maestro un uuoT|r.t(, titolo per ^sore ] 
anuovev^lo fra i migliori nostri coni" 
positori, . , 
., ^«JJfjall̂ .̂ .̂ ua, città nativa fu per 
moltj anni Panima di un floridi^^simo , 
movimento nutsicale. Nominato, poi 
inàestî O d^W^fColebre Cappella di S, 

^i^audenziij a Novara, e professore di 
contrappunto in queir Istituto, musi­
cale, continuò ad attendere indefes-̂ ^̂  
aaineuto alla composìfione di mugica 

valore d'eccoilento pianista. 
Pisani ci Consenta d'essere sìnceri. 

Egli non ha mai suonato come ieri -
con tanta grazia, con tanta sicurezza, 
con tanta squisita intelligenza d' ar­
tista ' r!lóVarn3o abiliàsimamente ogni^ 
più rlolicató conqótto del grande-con»-' 
positore. 

Il pianoforte, sotto le sue dita, a-
veva fremiti, t^ospìri, lagrime e sor­
risi. • / 

L'orchestra lo assecondò efficace-
meiite. ., 

N, 3. - Raxzinì > (?ai?o/^a, par soli 
archi. È una specie di ballata alpe­
stre, semplice, tranquilla, insinuante, 
Ricoì̂ da leWette coperto . dallo nevi, 
i-pini giganteschi, i sentieri trarupati 
e le ianciuilo montanino dalle trecce 
nore e dagli ocelli color del ciolo. 

* Si chiamava Gai^ofia un* antica 
aria di danza, elio paro .abbia avuto 
origine nel paese dì Crap, sulle Alpi 
marittimo, Una dama e un cavaliere, 
soltaìito secondavano • céne ologanti 
moven;̂ B il ritrtiò grazioso dollà mu­
sica. » ' ! 

pU archi,- che là bsegtìirono, s' ab­
biano l^ lifo t̂re lodi IncondirJonate. 
Nulla di' più corretto e di più indo­
vinato nella dolcem del tocco e nella 
virtù del colorito. , 

N..4, - 0. M. Wober. 'Sinfonia 
nélFf'eist^/miz, a piena orchestra, 
; Non'parliamo né di Weber, ne del 

Frei^chìiiZy vecchio di sessantanni 
6 sempre meraviglioso per sapienza ed 
inspiraztònè musicale. 

Qui r orcliostra, è ^ipecialinento i ^ 
corni, hanno pencolato \iu istante o 
le ristrettele dell'ambiente si fecero 
notare pidìohe mai dannose all' elfet-
to, Pure, in taluni punti; \Vobér si 
ebba degli ottimi interpreti. 

N. 5. - Roinecke. - Intermèzzo: 
sinfonico. QUGàtà ò là musica d' un 
Wagneriano - armonia, 'tutta armo-

F r 

ma'; lenta, raccomandata " qunsi uni-
ca;mente agli archi. Bel resto una cosa 
bqllisj^ima. Vi si scorgo un lavoro dì 
contrappunto, uigognosî ^simo, che col­
pisce la mente, la, soggioga, la tiene 
intenta sino all'ultima nòta, 

i Oh archi - come al solito - bravi 
r 

j senza eccezioni, 
1 N, 6, Weber,^>- /m?//ai/on rt, la 

Va/se^ a piena orchoatra,,.. AiiCf̂ ra 
, Weber, - Chi non conosco questa M-
\vHaltùnf S'apro con dogli accordi 
^ soavissimi. Sembra udire il breve dia­

logo, pieno di galanterie reciproche, 
. fra due ballurini, prima della danza. 
E quando V invito e accettato, quando 
già la fanciulla s'jxppoggia mollomonte 
al braccio dtd suo. gentil cavaliere,, 
scoppia - tutta fascini e vt>luttà - la 
musica impetuosa, d 'un valtz, elio. 
mctle i brividi ne! sangue. ^ Cessato 
quel primo impeto, il auccodersi vor­
ticoso delle noto s'acqueta è diventa 
d'una semplicità morbidamonfco carez-. 
?eyole, per laxiar risorgere - inter­
rotto dalla foga dt̂ l valLz - il dia-

, • 

logo della .coppia felice - un dialogo, 
che, 6̂ i lumi si spegnessero iraprov-
visaraonte, fiiiirebho con un bacio. 
• Stupenda l'orchestra, - A. Gime-

gottb, che la diresse durante tutta la 
sera, le nostro congratulazioni. 

. • I . 

BtiLtETTINO COMMER0rAt.E 
VENEZIA, 5..Rendita it. god. da 1. 

gennaio 1881 91.58.91.7^1. 
•h luglio 93.75. 93,90. 

I 20 franchi 90,35. 20,?S. 
MILANO 5. Rendita it; 93.50:03,55. 
•\ l 20 franchi'20,,7.20,as. 
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iv,si assicura fclin ò 

del Presid-^iaio dnl Consiglio, Ministro 
degli allìiri oî torL 

Ancha oggi il Papa e il card. Ja*; 
cpbiui confeì̂ iî ono col duo couslglieri • 

„ -oof Mttl'pGriali ruyst, incaricati d'una im-
RomaJ myi^ m i . : .̂ ,̂̂ ^^ ^^^ politica ^bres^o la: 

La .ìonilna del gonel-alo Immillo Foi- ^^^.^ ^^^ ^^^^^^J^ ;i :̂ _ 
rem a ministro dolla gUorra produsse 
buona inìpressione^ pordho qtiel gonb-
ralo appartiene alla t̂ otHe, IbVt^natii-
inonte sncor uurr\oVoHa,;dtiq«tìi prodi-
soldati, cito VuvntEtì; peî  . sola.Vìegge^il; 
dovere vorao il Re o la'patrin, senza 
passioni di partito. -; : -• 

n generale C t̂arvero è dfìgnd dlsuc-
cedere al coE»pìfirtto ^ceneraio Milon;tìi 
porterà nelV; amniinistraziono della' 
guerra zelo fl intelligenza^.,,, senza la 
politica ciyo vi [,, avrebbe portato il 
Wozi^acapo. ;•, 

Il generate; pi^stò giueàmenfo oggi: 
steaso. • ' :-"-, 

Stasera parie rpor Bari^rda dove ri'.r 
tornerò, fra qualche d i Sarà li'oirànato 
senatore e non 'si porterà Candidato 
nel collegio tli lìari. 

Egli fu esitante fino a ieri sora.^ 
Accettò dopo un lungo colloquio col 
Re. 

Oggi alla Ganiera siudi unluiigliLs-
simo discorso doìl'ouor. Ooppiiio i n . , , p n n o 71.-,. r? MA 7 fì-j Ì i L'n-i (Ooi 
favore dolio proposte della Cmnm- 1 f j S P . S ^lO' 'J j ;^AmAl t Dì̂ .L l88i;' 
sione sulla riforma elettorale.; 

La questiono della riduzìono del 

imminente i l ri-i 
ataBiiimonto^ de|t9 rela ioni dijil^ina-' 
tiche tra la^auRsia o la SantaCSede-l 
- ^ n giornale clorlcalo dì tprovinGia '̂ 
fa conno di qungtKTril politicho,;aulle 
q t ^ l i r a r c iduca Vittorio d'Austria,: 
nel ^^^ soggiorno 'in- Roma, avrebbe 
richiamato vki^ent^^^ del R Q . ^ del 

L'Arciduc^Ka qtmffto asslcut^i nel' 
circoli diplomatici/ fi^n ha parjato di 
politica nò al Re, tìf*^ al Papa,, e non 
ó^ym Jllcuna missione ^al suo Gàt:ìÈirno, 

Il Coiusigìin Coniunale di Roma ò 
oonvóoain stassora. Discuteràj:iì'ur-
geiiza anche sulla prolungazione del 
contratto cogli oredi dell' iinp^g^ario 
Jaòovaéci, per l'esercizio del : teatro 
Apollo. 

Ieri sera gran folla al Costanti!.., I! 
prodotto a benefìcio dei danneggiati 
di. Caaamicciola i'u ragguardevole. 

cohtrff- lìj. Oasaa pGnsìoniy qualora la Hne+pn rlìcnapf'tin nftptlrnìàpp 
discussione non diradi i suoi dubbi, i "Ô f̂̂ ^ Qispaccio papiicoiare 
Bice, . .éne^8|rgluat6 di tar p a i ^ r e - , : , ; " ^ J ^ ̂ , 0 ^ , s.g^. ' 
alle geiierazioru future gU impiegati; T:,. U ' • " i- ' i 
c h e U i r o n ó la g t ó à i f o a o i H , & r L ; • ^ " ^ " n ^ " « ^ • ^ • ^ ^ ' ^ • ^ ^ ' ^ ^ ì ^ ^ ^ ^ : 
Sostiene-che i calcoli fondaìuentali p .*^?'''n>''i^''^"Q frnnceso di 111-
del progotto sono sbagliati. ' ^^^^'' 

Sacchi Vittorio darà, il voto favo- Qu» ieri sera l 'agi tazione e ra 
róvole al progetto sul €or«o forzoso vivissima su questo a reomonto . 
che.rileva la nostra ,diirntti'i .ecoiio-, | p\ attfìQaoiLp ogffi .(Uolviara-" 
• " ' - ^ ^ '^^ |ó^ ie.npn scàaif&Uiéii^dl^'CH!l'oli RÌlaBcMmcra ó 

! 
™^J^ 

•^>r 

ni 
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Il cav; Maccìa, presiiìonto del Oo-̂  
mitato esecutivo del/KsposiziQno, ha 
ieri ielegrafÀtóUlle diverse asttimis-
sìoni prornotrie^ di tutte le città d'I-
taJia quanto segue: ^Z^ 

s Fabbricalo tutto quanto - Urge 
immediato invio oggetti. Preghiamo 
caldo appello espositori. » 

1 

prezzo del sale è ormai lanciata e 
nessuna • forza varrà ad arrestarla. 
Nella mia lettera dell' altro giorao 
io vi scrissi, su questo argomento, 
considerazioni Io quali consuonano 
perCottamento con. quello che avete 
.svolto nel giornale di ieri. 

A mio avviso e, godp che questo 
sìa interamente il voatì'o parere, la 
riduzipue del prezzo' del sale è uiia 1 ~ 
uecessitii Buoiale. ed igienica ed è ne- \ 1/ Agenzia Stefani ci manda il se 
cesaario elio la questione non diventi guente dispaccio : 
monopolio Ui^partiti, Io applaudii nella i . Smirne, 

T 

Terremoto di Scio 

.5. 
-mia lettera di'sabato .quéi deputati di : 
destra che ìntorveniiero all' acjunanza 
di venerdì sera, nella quale fu nomi­
nata la coramisj^louo che deve studiare 
il problema e coordinare le; pi'ooófite 

I dottagli intorno a S c i o sono 
spaven t evo l i ; la^ catastrofe ol-
trei>assa l ' imaii iginazione. T u t t e 
le località furono messe gotto-

di riduzione del prezzo del sale con ' s o p r a . Le scosse cont inuano, 
il pareggio dei bilanci, che non devo 'premila mor t i . 4 0 mila perspne 

\ essere perturbato. ;. P > ' T^ j . 11" r i 1 ' ^i-'.^ 
I La Commissione si ' è oggi adunata . m a n c a n o di t u t t o 1 ! ! 
i por la prima volta e si ò costituita, i 

nominando" presidente l'òn. Tî ussl, vi- •. 
; cepr"»|identi Luzzatti e •..Sperino, se-
i gretarì Sangnìnottie Suardo. 

La OÒmmlssìone lavorerà a lacre - | , É notevole un giudizio ' 'he 
mento e con sollecitudine, affinchè t rov iamo ubi Democratico, gÌor-

mica da tro 
davanti alle altre nazioni. -'?os|ÌQnei ,^1 >S(3-;9,to. ., 
doversi lasciare facoltà., di muoversi» " * 
liberamente gli" Istituti ' Bancari. Hi-", 
conós-:-© i b^noflci del ,cradito^ fgridia-' 
rlo e del drodito agricolo, ma erede 
che i baheftci maggiori 0 goiteràli per 
l'industria e pel commercio: debbano 
aspettarci dai grandi Jatituti^i di 'emis­
sione e di sconto, liaccòmanda aMa-' 
gliani^-di sollecitat-e In perequazióne 
dell'iMpo^tà fondiaria. 

Cairoti^ annunzia il Decreto che no­
mina.Ferrerò ministro della Kuorra. 

Alvisi crede che il Corso forzoso 
sarebbesi potuto evitare. Sostiene che 
l'abolizione non può produrre altro 
che buone , conseguenze. Approva i 
mezzi ideati'dal .Ministro, per togliere 
il Corso forzoso senza compromettere 
il Bilanòiò, sònza aggravare i'contri­
buenti. Dichiara noh temere l'inva­
sione dell'argento {Taratore sentesi 
indisposto e eontinuèf-à domanp, 

Kera interroga Baccelli .se il Pro­
getto sul riordinamento dell' Univer­
sità-eontempìérà la facoltà teologica, 
oppure solo l'insegnamento teologico-. 

Baocelli risponde che il progetto 
conten.iplarà'Ià libertà' didattica; del--: 
Ì'Uaivornità senza limitazione di fa­
coltà. ^Riconosce la gravità doll'intor-
rogazfpn^ì si riserva più atìspie épie-
gazìopi quando seguirà la discussione 
del progetto. 

J^^ ringrazia, pregando Jl mlni-
8tro-'dl assumere- qualche iniziativa,- . 
considerando che presso l'Università 
straniere esiate la facoltà teologica. 

La seduta è levata aUe ore 5 1|4. 

) 

•(\s>.s 
r 

'•' Ieri 'sera il Cfjnsi^lia deiUni-
nistri VfUr >lut»ghis3ÌniO. 

L'Ainìjasc.iatoro francese con­
ferì co '• Cairoli. 

ei« 

SPiCCi.DEia NOTTE 
(Agen;:ia Stefani) 

t ••• -. •"! 

/VIENNA,.fi, — Assionrasì che lo 
Potenze sonosì poste definitivamente 
d'accoi-do sulla proposta da conse­
gnarsi ad Atene. 

SIVIGLIA, 5. — Il (Inadalquivir 
straripò; Tinondazione aumenta-

r niarinai sulle inibaroaì^loni opera­
no il salvataggio, 

LONDifA', ?••. - Camcva dei Co-
muni. — Fu presentato il bilancio 
del 1881, 

Le speso sono calcolate 81,705,000. 
Le entrate'85,990,000. 

(Uadsti)ne propofìf? dì 'unìEIcaro la 
sopratas^a di tutte le bevande spiri­
tose;^ fls^ndoe a 4 penceH ^^v gal­
lone \ propone altresì di ridurre Tim-

osta;;?ulla renditat ed il diritto sulle 
irre stranière. 
ATKNE, 5, — li Re passò ieri in 

rivista lo truppe. Kntusiasmo Fu or­
dinato a tutti-i'battaglioni di tenersi 
prontjì a partipe.pei^ la frontiera. 

recon?nIti lion hanno iWùta fatto al-' 
nin rapporto miUa Unflda. La .Tuni­
ca fu rioonoseluta senipm come" vas-
salla della Turchia, ina. godo H di­
ritto ^i autonomi:», e di eónchiudore' 
tnttt^it.i qnU" estero, purché lUm nh- \ 
biano carattere poHtieo e-militare-

CTwc/////domanderà f̂ iovodi se è 
vero ghe due mt^mbri dell'attuala, ga-
binoUo wntrihuiycano al manteni­
mento elei j^iofnale^ '̂Vf>f//^r?, e se^a-
rauno coihp|4l "Ì̂ *̂ fl firWsso'.'contro 

MApRIDj 5, " Dfcesi .es^ofe scop­
piato aiì Oporto un mqvirdéhto repu-
bìicimo. arinsorti'fii,saTelibero fòrti'̂  
lìcàti in teatro. 

PAI^Iur, 5. ^.Segnalasi da Tunis!, 
4 : « Regna fermento nelle popolazioni 
TuniRìne,/eccitato,,da propagatori an-
tifrancosì, o preparato da^gran tempo 
dai fnnj^ionari tunisini al con Tuie, che 
pròdiàmano la Franbia ritenere ìlle-
gahnonto i territori Tunisini. I Kroii-
miì's sono in moto su tutto il confine. 
Fuochi di segnale sono accesi tutte le 
notti. 

Da Tolone si smentisce P invio di 
bastimenti da guerra a Tunisi. lie 
truppe verranno traj^portate da Tolone 
a taqalle, ,Òbdtì, lo pìazeo algerine noìi 
rimaiìgano .«provvedute di' presidio. 
Si credo che le, ostilità comincieranno 
prima di dòrticnica, IJO truppe hanno 
ficeruto orditie di aspettare rinforzi, 
salvo il caso di attacco. 

càs 
1 . 

• • '-m'-ArTiro • ' '-j,^ 
Numerario in Cassa. : ri; U-,^\%%m 
Rpslituzioni d'anliciparioni » 338.07 
Prestiti al Monte di Pietà. 683,501.5? ' 
Prestiti ai Comuni . . .--46fi,{164-52 
Mutui ipotecari n. privati >l,47],3fi3.8l> 
Buoni m. Tesoro, • ; * 465,000;*»^ 
Prestiti sopra Effetti pWiii, » . (illx— 
Obblig.delio Stillò e Prov,^2,235OSS.'I^' 
Obblig. di Credit.j Fond. - 40,H8S.2!) 
Conio CaminaU,, ., .'̂  . • 27.000. 
Conti Coiteùti'VèrÉlò g'ar . A.l^^m 
Centi Correnti disponibili. >209,29O.75 
Debitori diviirsi ; , . . 7(i,4()4.65 
Beni immobili . . . . J53^:«m.2t 
D positi a càudone evo!.» 108,30iK 
Mobili . :• .. . . . . : :.> ,, 6,439.3 

. - ̂  

' Somma" rAiiivo 1. ,S,97o,080,«» 
S îeae da liquidarsi in , 
. fine de|t*antìtia p êsiinn ĵ 

Spese geÉiérjli L. 5,346.59 
Inieresfti t'assivi • 44,934,99 

_ _ L - , 50;281.58 
• V 

Somma totale L 6,026,2il.27; 
PASSIVO " 

Depositi di fistìsrniio sopra 
librc-tti N. 4369 . . L. 5,421,3*5.08 

D posìu infruUireri ; . » 3 J , 0 9 1 . 3 0 
Creditori' ai'vers'. :.. : - - ?i(y,'H)m:i 
Diipijsìt ao^iuj.e volontari i los 300i 
Patrimonio dell' Istituto » 368,512.51 

Somma il Passivo L, 5,982,502.1^ 
Rendile da liquidarsi in -

fine dell'annua gestioneL. 43,169.15 
j ^ r 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza PÀRINI 

.DIPAUOVA 

6 Aprite 1881 
A niejixodì vero di Padova ,-

Temjìom. di Padova ore \2m. 25,23 
Tempo^m, di BomtiorQ 13 m^ 4 s. 50 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di m- 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio tiel mare 

• - \ 

iNQTlZlli; DI ììOHhA 
6 aprile Denaro 

Pezzi da 20 cont. F. i 20.48 
Genove contanti , • 80,50 
Banconote, austria- | 

Glie qontahtì \ . \ k21.™ 
Azióni Bianca Vene- i 

ta finoo corrente .-, 320-—' 
Azioni Soc. Veneta 

per Inip. e Oost, 
Pubi). lino corr. 

Lotti ttr:ohi \ ercout. 
Rend^ u per conto, 

» » fine corr. 
Credito MobiL Itali 

[ine corrente . . 
Banca Naz. id. 

_ -KV - 1 ? = f JJ ^ - -

Somma totala L. 6,026,271,27 

I ^ n r n 
03 

.̂stinLi 67l 

457. 
52 
93.60 
9 3 . -

j 

i 915 
2210 

It 
. 377 . . 267,558.56 

Padova, 6 Aprile 1881. 
• / / Direttore 

AGOSTINO dott SiNKlAnUA 
\ Il Ragioniere , 

G. ^. BtasuttL 

- i-

IL D1.Î ITTC1, in ASILO 
E'XiA'SVIZZIiHA. 

11 

v-ie fra brevQ possa essere convocata uua 
nudva^ adunanza, che deliberi lo pro­
poste couerote, da svolgersi probabil-
montG in nccasionft della, discussione 
dei bilanci deflnitivi. 

La'qntìsUone, com'è desiderio gene­
rale, si mantiene al disopra della pò-
litica e piacque a tutti che 1* on. Ca­
valletto, nella riunione della destra 
di sabato sera, abbia accennato, con 
parole di simpatia, alla questione della 
ridu:^'ioue del prezi^o del sale-

L'on. Cavalletto conosce 1 bisogni 
reali''del popolo e della classe aRri-

nal(3 radicale dei J u r a Berne 
se I 

. - ^ • ' 

e 

«La Svizzera fa un tempo superba^ 
di dare ricetto ai mai'tiri della liber­
tà ; ! proscritti del 1848 e del 1852, 
per tacere d' altri, furono nostri o-
spiti. amati e rispettati. Ma compro­
mettere la nostra indipendenza per 
dei visionari o dei pazzi come ne ve­
diamo da dieci anni, o per ì complici 
degli assassìni di l"*ietroburgo sareb­
be da parte nostra un.atto dì follìa. 

« Lo nostre simpatie sono coi,popoli 
che fii sollevano contro la tirannide, 

cola"e con quel cuore che egli mette , ,. . . .,. 
:̂ , , . . l i . , i ma non saranno mai coi vili cospira-

iivtutte le cause "iiuste, è favorevole ^ . . , ,. , » 
77 V . f ' ' 1 1 1 ' tori che mettono un pugnale od una 

alia dimmuznme del m^ezzo del sale ; ̂ ^^^^^^ ^ ^ , j ^ ^̂ ^̂ ,̂ , ^. . n povero fana-
ed m onde che questo debba essere | ^.^^^ ^^ .̂ ^ ^ \,m,i\, si 
uno dei .punti del programma dolla ^^^^^^^^^ ^^ n^s^wx^^ o di Rus.akoff.. 
Mostra, non per artilicio politico, ma 
per "vero sentimento di necessità pu-
hlica. 

Il,ministro Magliani nella Esposi-. 
^ione finanziaria di ieri tacauQ allatto 
.sulla questione del prezzo dei sale, 
il di. lui silenzio non impedirà alla 
questione stessa di fare il òàhiitiino che 
le additano i hisosni veri e reali. 

CV̂ 'gi noir ufflcio suceursaìe che la ] 
Gazzetta d'Udita tiene in Róma si 
foce una perquisizione, con mandato 
•della autorità Rindiziaria di Firenze. 
Scopo dolla perquisizione era la ri-
-cerca dei documenti dì cui si proibi­
sco e.si impedisce la pubhlìcazionl^a 
Firenze, con mezzi inauditi, nuovi 
affatto nella storia del giornalismo in 
qualsiasi paese Ubero, 

Doinani, il ministro dell'interno do-
-vrà rispondere, nella seduta dolla Ca­
mera, alla tuterrogazione dell'onore­
vole Fazio in questo argomento, C'ò 
molta curiosità di udire la risposta 
del mi distro e non sì sa in qual modo 
potrà giuslilloarsi la condotta del pre-
-fottqOoi'te* Vedete combinazionel L'a-
nor/-̂  Corte, ò quegli che, nel decem-
bre 1870, essendo deputato, fece un'in-

. terpollànza contro il ministro KicO'-
torà,.il quale avqa fatto sequestrare 

ì arbitrariamente la Qaz^etfad'Italici 
L'onor, Cairoli ebbe stamane una 

«jpnferonza col ministro di Grecia. Le 
flifoWnazioni tolegraflctt^ da Atene so-
io assai hoìUcooo, 

"l.->\ ' ^ r" 

Il"Órandn9[i"Padlo dì Rhssìa, giunto" 
ìisri a R(:^irìq-£/éLtaip^,tlK'(v|^ 

L'Aimi^STO DI M03T 

1 giornali inglesi d d 31 pulj-
bl icauo i se;^aeuti • par t ico lar i 
s u l l ' a r r e s t o del Ksocialistii Most; 

*.< Quattro agenti dì polizìa si sono 
ieri presentati air iifllcio di redazione 
del Frci/icity muniti d'un mandato 
ri' arresto contro il sig. Most, redat­
tore e proprietario del giornale, 

« il sig, Most sì trovava nel suo uf­
ficio j egli vi fu arrostato.8Ks2;li è ac­
cusato di avere, in un' artìcolo pub­
blicato in Inghilterra, eccitato alla 
s(ìdl2ìone ed alla ribellione. Subito 
dopo il suo arresto, gli agenti espul-, 
sero i compositori e chiusero l'ùihcìo. 

1 L' istruzione comìucierà statnani 
a Bowstreet. » , 

Parlamento Isaliano 
n L " 

SENATO DKIJ nmm 

Presidenza TECCHIO 

Seduta del 5 Aprile 
;> 

• ; SeUitta ilei 5 aprile \ 
Pazió Enrico svolgo la sua inter­

rogazione sulla condotta degli agenti . 
\(U 'pubblica sicurezza a Firenze noi- * 
y ùmcì'ò della « Gazzetta d'Italia » 
dopo la publicazioiie ili un'articolo-. 
;« Un i)oco più (Il luce nulla cambia- • 
gìia del 1866 » . '.. 
"j De-Prelis rispondo cbo:il caso at­
tualo nulla ha da fare colla libertà 
dopa stampa - Il giornale annunziava, 
la'publicazione di documenti che do- I 
vevansi ritenere sottrat-ì all'ammitii-" 
strazlòne dello Stato e che publicatì 

• potrebbero avoro couseguouzo gravis- [ 
sime; perciò il Prefetto stimò suo do- \ 

, vere di ordinare la peniuisizione, ripe- [ 
'tuta poi e 111 r approvazione de!!' auto- \ 
Tìik giudiziaria - Trattandosi di reato 
coQtem piato dal Codice, il processo è 
hiiziai!o e conviene attendere il risul­
tato -- Quai;,to, agli agenti di pubblica 
sicurezza, il Governo iioii mancherà 
mai al suo Opvereidi; richiamare al­
l' ordine qijeiii che 'attentassero per 
comunque o0enderG; la libertà di. 
stampa. / ' -

Il guardasigilli dice che 1' aiTare es­
sendo deferito al potere giudiziario, 
egli deve tetìérsi molto risei'vato -
Può però affermare chegiui'Hicaniente, 
non trattasi soltanto di materiale sot-
trazione di-documenti, ma di morale 
importanza''pei danni che possono de­
rivare allo Stato da violazione e pu-
blìcità del §e§reto. 

L'intervento doirautoritàgiudiziaria 
e la perquisizione, erano quindi natu­
rali iègàli,^ necessarh 

Fazio, non soddisfatto delle rispo­
ste, dichiara di volgere \i\ interpel­
lanza la sua interrogazione che» per 
proposta di Marcerà,- a c c e t t a t a l a 
Fazio e da Bepretis, è rlnmndaiTpor 
lo svolgimento al giorno, dopo termi­
nata la discussione sulla riforma elet­
torale, 

iSa/at^in^prosegue il discorso inter­
rotto ieri della riforma elettorale. 

Oliva mauifesta la.sua convinzione 
che il Ministero debba assumere la 
piena responsabilità dei tre punti 
principali § iiìscindibilì della Legge. 

•• Ricordansi'le interrogai^ioai al .Mi­
nistero degli esteri di Di Rudini e 
Mas39,ri sopra le stipulazioni che àf-

5 Aprile Ore Ore ! Ore 

Tefsgrdrdmi delle Bórse . L -

^ _ 

h ( 

V I O U H A 
IT ^ 

9 ant '3 pom. 9 pom. 

. • " - • • 

Bar; aO- - miuJ ÌB4,0 752,0 h52,3 
Term. centigr.-l-10^^ -jlTAO t l ì ^ 6 
Tòhs..deivapor- , ^ 

acqueo. ^l^^^^a 8.26 9,18 
Umidità relat.' 76 65 90 
r)iré2- delventp NNK NE ] NNE 
VéLchìU oraria . \ 

del vento. ' 11 ' 17 | 11 
Statp del cielo nuvolo nuvolo nuvolo 

Dalle 9 ant. del 5 allo 9 ant. del (i 
Temperatura massima •= -h lf>°,0 

». minima •^ t 9̂ ,fj 
XCQÙA_0ADU1 A. DAL OIKLO 

dalie 9 a. alle 9 p. del 5.mm, 1,0 
dalle9p.del5aUe9a.del6mmO,l 

OhbUg. dello'Stato5fiiO 
Prestito Nazionale. . 
Prestito ISW con lott. 
Azioni delta Banca . 
Azioni di eredita Mob. 
Argento . . , J \ 
Londra• » . - . -
Zecchini Imperiali. , 
Pezzi da 20 franchi . 

Rendita italiana . . 
Rendita francese , . 

Rendita . . . . 
Oro 
Londra. . . - . 
Francia . p , , 

5 
r>.2o 

nri 57.10 

4 
'76.— 
77.30 

130.60 131.75 
8Ì2.-- S1L~ 
297.20 296.60 

117.30 117.50 
5.53 5.63 

9.27 ^1. 9.28 

91.90 
84.25 

93.3'^ 
20. ;n 
25, .53 

101.30 

91 .̂ 0̂ 
83.90 

93.47 
20.37 
2?ì.54 

101.40 

PIÙ VOTATE PREMIATA 

GlliSEPPE INI)ili 
Oltre alle spedizioni all' ìnffrosso 

veiitlifta mic l ie ai u îiî iaìato di cap­
pelli a Cilindro di seta; di feltro baiasi 
sul fusto di tela; detti di tutto feltro 
flòsci neri e chiari. OìMis per s(»cieti\; 
cappellini per fanciulli; cappelli per 
sacerdoti ; Verniciati da cocchìero ; 
Berrette di seta; ecc , ecc. tìì assu­
mono commissioni per corpi di mu­
sica società ginnàstiche, guardie mu­
nicipali, campestri e boschive. Il tutto-
a préx'Ai f&f^sti il^ fahhrieiè^ quindi 
con i"iflevuBk4Ì!̂ !̂ EBii» ft'if^p^armio 

per TacquirentOt 
BOIÌGO OODALTJNaV, N. 4o97, 

- r V . V ^ - ^ ^ t f ? ^ 1 ^ " H^H 

^^m ^ v F ^ > f j - P ^ * i ^ ^ V I 

t BRiERE: OELU S B * 
6 a p r i 1 e 

AFFARI DI TUNISI 

jìariolomeo Moschin, gere'nfs\ re^p. 
"-. r- i_^ H^"^_^ I i—_ r^ B J ^ prt Avviso 

y'^r^.T^ 

Stassa qualiLà che viene servito, in bl- ; ̂ ' ^̂ *̂ » 1 adova, 
bita al Calle, olfrendolo a prezzi della ! 
maggior convenienza pei Signori a-.| 
quirenti, sicuri ìn..tal moilo di. avere ' 
anche in casa la ricercata qualiti^ con \ 

Discussione Idei"progetto sul Corso fermansi intervonu.te fra i ^govèrni 

J 4 

i 

ROMA, 6, ' - Il Popolo Romano 
assicura positivamente che il ^overno. 
francesQ dichiarò alle Camere ed ai 
governi esteri che colie disposizioni 
prese al confine non intende e non 
vuole esercitare altro che il diritto 
dì difesa. E necessaria una repres­
sione sopra le tribù che aggredirono 
i coloni nei loro stessi accantonamenti. 

Il Capitan FraoaHm- conferma lo 
stesse notizie. La Francia dichiarò 
formalmente ai governi italiano ed 
inglese che se le operazioni militari 
sul confine tunisino avessero dt>vuto 
svolgersi, ciò sarebbe pollo scopo dì 
legittima difesa, escludendo assoluta- cui sì provvede queir esercìzio. 
mento oghì pensiero di occupazione,: A-facilitare -por n^iiggiormente lo 
0 di minaccia alla indipendenza della ^'^^^^^^ ^̂ '̂i yĵ ii *̂  lià^*"" '̂ «̂  nazionali 

, , ^ che estori, oltrendo ai cunsnmatori il 
iumsia. maggior possibile vantaggio, tò-conto 

I praticato fìti qui del 5 per cento, viene 
U N G R A V K SCANDALO. , l portatojMO per cento, per oĝ ^̂  

_ __̂  -quistq di sei jjpttigUe o pan, ed esteso 
„ , . ., ' , • -T. - ^ ^ tuHe le qualità ohe sì trovano nel 

• Te legra iauo da R o m a / 0, al listino, il quale sì rilascia ad oiiui ri^ 
Pitngùlo di Mi l ano ; i chiesta. 2^170 

* Si parla di un grave scandalo alla 
Camera, t n deputato si sarebbe reso 
colpevole, dì furto. Sembra che il fatto 
non abbia sorpreso molto perche col­
legato <;on altri fatti antocodontil!!?!!) * 

r 

STABILIMENTO PEDiOCCH 
Il Conduttore del GafTè ed OffellerJa 

avvisa quei Signori che volessero ono­
rarlo.delle loro ordinazioni, dì avere 
ridotto" i prezzi pei servìziì di..: rin­
freschi, pranzi, od altro, fatti, fuori 
dello Stabilimento, allo stesso limite 
di quelli pratlcriti nel Gailo a ìiornia 

,del listino ivi esposto, provvedendo 
esso a quanto può ocoor'-ere pel per­
sonale di servizio, senza la mènonia 
briga dei committenti. 

Per soddisfare inoltre il desiderio 
dimostrato da vnrii suoi avventori, 
avverte che al Banco dolla BottiLiHo-
ria viene posta al dettaglio ed a "mi-
,siira la vendita dèi. Cipro, Malaga, 
Marsala, Vermout, ecc, cosi pure al 
lìaiicò dell'Ofl'èlleria trovasi in veu- . ,. , ^. , , Ì* • 
dita caffè in irrano. e zucchero delia iola Oatcdcnzi , Via .S. AppoUom;^ 

15-12B 

Uno dei principali Stnbilìmeìtti Ba­
cologici di Lombardia avendo confe­
zionato per una sua speeidaziono ha 
prodotto una partita .^«me, mui^axl 
razza verde, (su cartoni)'! da' speciali 
allevamenti, e cogli ultimi sistemi 
(lberua7-ione gratuita},. , 

OllVe la suddétta partita, ed al doÈ̂ -
taglio ai; segmenti .prezzi. 
• Le partile oltro.N. 2> cartoni itivU 
L. 6,50 r u n e (sconto il 10 p-: 0{pì, 

Le partito oltre N- 100 cartoni \%, 
L. 5,75 V uno, per partite.eccedoati 
il N- 100 prezzi ila conyoalrsi, • • 

Tien ^cartoni orìgìnnli •^iappoDesi. 
verdi-e bianchi, ilelìu snigUori prove­
nienze da IJ. K) a L, 1'-? l ' uno ; noa-
che Seme selezionato indigeno ra2:za. 
gialla 0 bianca da L, Ki.riO allo L. 7 
all' oncia di grammi 27» pagameiita 
all'atto delia Consegna. 

. Dirigere le domande al sig:. Jiri7:-

ÌFFlTT4aSf 

inglese e francese per^)ccupazione «la 
parterdi quest'ultiifojdella Reggenza di 
Tunisi e annunziarsi un' interpoUanza 

forzoso e sulla Cassa pensioni, 
Cencellt propone che, come la Ca­

mera, facciasi unica la discussione 
generale dei due 'progetti, locohò si di Damiani sopra alcune recenti rive-
approva, :̂  .. \ -̂  lazìonl relative alla questiono tunisina, 

'•lìriOHcM dichiara che.votonV l'abo- j' ' fAgenzia Stefani, 
lipione del Cùf^o forzoso ma voterà 

AL 

• * + • t ^ » " ^ ' 

In Castelfranco Veneto 
PROVINCIA DI TREVISO 

PEL PROSSIMO 7 APRILÎ  ISSI 
Appartamento, a S. Matteo al N- 12»»̂ ,̂ 
Casino'S. Leonardo al N, 47*ti B. 
Appartameniu in Contrada Vescovadi 

N. 914. 
Casino in Borgo Rovina N, 4194, 

Rivolt^ersi al Mezza Lnzzatto in Via 
Servi N, OOU 4rn^ 

T- . -

D'affittarsi in Monselica 
. r > ^ " ì 

Kpcaiì i i lay^oii Stnl&a^Es^fio rlj ro-
^ cento ristaurata ih' yia óiipodiponu^ 
\ N. 8, l)ìrìg»:4'Si per .hi visita dal sì-
; gnor Antonio RorthlaUo cappmastro-
\ muratore in Sloiiseìice." '''' 5-l(S4 

V ' , 

I a Ub u S i W 

^ .rHi-^r-

•1.QNDR.-V,'S. - i>?7;ìè'rispondendo 
a Worms dice che non ricevette al­
cun rapporto sui tui^i|,]ti alia, ff̂ our-
tìera di Tunisi. Aggiungo che ì giu-

D'allì,tta.re una casa con annesso j 
negozio bene avviato" dove sì esercita j 
in gran lo il oommercio della vendita'; 

' di ferramenta. Desiderando il proprie- | ' 
tario di ritirarsi dal commercio; sa- j 
rebbe anche disposto alla^cessiono del- ; 
r esercìzio, cedendo i capitali che vi 
si trovalo, verso pagamenti rateali a . 
garantiti, . • > ĝ ĵ̂ i-̂  sull'angolo delponto"Mì.dìuò ;*i' 

Per le trattative rivolgersi al sig. Civico N. 4oG4 con Via Ravenna-
f i i u s in l l «3Uiflei»po di Oamposan- Rivolgersi a chi abita in jettacnaa 
piero. ii-15a al primo piano. NI?:*! 

Bottega con retrobottega a riatto 

•••V 

- ; ^ 

# ̂  

r 

- ^% 
^ rA 

3iV 

'̂ 



i^-\ ^ ' 

S:. 

M'-f . 

- • • _ . L ' — I 1 ' I l • 1 — - I — - I I - . . . • ' _ r I r ^ - . „ . , _ • . - V W — . r . - i , . - . — H « * " - * • • " - , - . — — - - ^ — - ^ _ . . . . , , . ^ — ^ . . . ^ ^ . 
^'^^'^^^^f^g'-^*^^^^^;^^"*^™^ Eatf*«>iit««j»^ '̂i«»tfctwB» ,̂̂ ^ irK^!S3ti;.Mw^/e'0tivm'i^^mfm^-w, 

dalla Francia si ricevono 
mente per i! nostro giornale presso Fxigerice Principale de PuMfcité E. E. 
'"̂  " • Rnè SaÌHt-Marc, 2'i, e dairìnghilterra£ 

Ireel E. G. 
Oblieght, s, 
DaiìDe e C Londra, 130, 

i signori G, b 
- ^ " hj l 

«VprfMM*.»^»^"tMJH ^Htf^ H ̂ f W T * ^ *f*^ -*. > ^ k 

^ - ^ L ^ . . ^ . i - V - r * j * •* & F ^ , ^ X ^ 

^•IT ¥ « * * * 

- U H M 

3li$0tC 
Compagnia a Premio Fisso 

ri» Il <l a II a u e l 39 K o v e m b r e t 8 « ? . 

'_i^^^^ -i w^ ^_ wi_ i.jr.'^Tja J ^ f̂' *aBi-4r**Hlr̂ «*tf*»**'w*»<*w**^^"**\'»*«rf̂ v 

ci 

jn~innì¥i:] ir iTr iifimiirini" J U J . J I I i i ia i i in '^T'^ trtii^riTniiiTir^r-rirTr^rr i^^ir-nìHTrm-rn—iri imm n ITUTITTII r w&jfftHwtsrUi 'i 
fKrwi 

-'.:. '̂ , 

Anche quost'nimn viene 

danni della G R A N D 

Mift col / Aprife VAfmìcnvuyÀoìw conivo i 

,1 ' ^ ^ / ^ A ' i ) ^ ASSICm-àTiiJCIS per le sue miti Tariffo, per 1 eauitA, 
con'iiutczzii G |.)uiit.\uvlit{t'neVrisavcimGutode! flanni.-seppo f̂ ij\ aciiuistarsl 
Ja aimpatift e la stima geiioraJe; ^ . , , . 

Essa offro {\i propri Àspietirati reali e specialissimi vantiiggi. 
Accetta coijirattì'timtq.pei- uno cKo per più iiiuii. 

- t ìu i premi dètltì Polizze non duniiefrs^nate restituif-ee una quota non 
inferiove del Cinque per Cento. /" ' . 

Là Compagnia assicura aiiche contro i diìiuii 
d e g l i iHce ind i , «C l io « c o p p i o i lei « a a , tli'ì a n i m i n e 

e «lei!» C a l d a S u a w a p o r e . 

• Molla B. Farmacia Mantovani in Venezia 
già nota per la sua rinomata e secolare ' 

T I N T U H A A C Q U O S A D I A S S E J ^ Z I O 
C^KAfoluitS e e . preparano le 

Gelatili eaici X 

[.I 

m POLVEiìE DEL ììiìWmt 
Prtminttì alUì esiu)^izioin imiversftlì di Vlî rma i". l*arig! eà a q̂ iellfl tegionali 

di TroviBO e Vt-nejB'ft, 

f i 

Assicura mime'contro , , .. • , •,. , 
i l rèwchio IrtrJi«l»o, J l r i c a r s o ( le i v i c l u i ert i l ricoi-*«o 
! tltsl p r o p B ' i c t a r à o coES(e*o 1'flai<iiiiliiss>. 

.Aprile J88L ' • •:-;!-i^ •; 
(2_n7) LA niRKZIONK Iti VISIONALE VEÌStETA, | 

*f - i T ^ 

r_ jHX ^--"^ r%,H s > ^ ^ -J" ^ ^ - .> ^-^ - ^ ^ u F ^ J ^ ^ ^ f V - J ^ k ^ ^ - ^ ^ ^ ^ - ' * ^ ^~* ' ' ^ ^ ^- - - fc** - , ••^.'•*»w• 

Il jQitc&io gnlatine sono ntilìsyime por cnnu'o lo l̂)BMua*'aAÌO^ iin««i 
;:̂  l i t t le 4*ii4utiTi, brti i i t^bÌBli^ ti)»»! il'^o^iil Morta, nonqhò laat loK 
t iàiiv^Htizinii n « ISarree* ' -, , . -
l : Questa rormrtdì praparazìcnc dei rìmèdlì tutta aflatto ntiorà, è da 
I prei'erirftì a qualnnqtte altra perchè offro la pCTfotta dosatura del fime-
4 dioj lo ronde di pronlisMnla azione scio^^iiendofti tosto i nello slonìaco, è 
I facile a prendetsi aufihe dalle per.aoim. delicate ed âvv<Jr̂ ^o UlvuUu. ai rimedi-
i Ogni gelatina che anitìcue 6® rtosl eli SNilvor i l« l | * o w e r costa 
i solo ÌI-. f \ perciò questa utilissima cura ri(*^co più di ogni altra econòmica, 
i Nella stessa farmacia molti altri riniedii, i pìii usati nella pratica 
f medica, vengono confezionati sotto fórma di- gelntiae;^ei^còmprovàntì^'la^ 

loro utilità 0 comoditàj certidòutì di nsedlci ÌUUKUI. ' ^ 
"Vendita in PADOVA presso le .farmacie PIANBRI WAUIIO & .C, COR- • 

HELIO LUlGjE, BEHNAUOI e lìUREUr^ACCIIKTTL 12-19, 
_ H - ^ - - ^ J - ^ 

- i 

AI BACHICULTORI 
r 

Presso la Ciiî a fHbbrìrjmto EltElU di A. MElNl., in Milano .̂vi'i 
Pasmìirolo, N. 17, trovasi sempre prontv. la miglioro qualità dì l̂ nr'̂ a per 
Sacchetti da semc-bacbi, adetlatu dai tiTÌncipalì (lonpiimatori e stabilimenti 
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m.:PÀDOVA, YIAS . APOLT.ONIA^ 

\ Siptegìa avvertire la suannmerosa Clientela cbe per le stagioni di TVi- i 
llmavt'i'a ed Estate ha Hrornito il suo deposito con: ARTICOLI CON- ,̂  

F E 2 Ì Ì 0 N A T I i n C » p l «la S p a l l o p e r Higmoa-ia, Se- tea- ie p e r v e -
;; s U t l e pcr 'gwiù ' i i i* ia<i« i \ ' « r c e C o l o r a t e , e tnoUi altri Articoli 
\ per Modiste e Sarto, nonché grande assurtimenlo di \'v\n d a Tewt», • 
i. t»BHMas!faoterfif, F r a u g l c . W a s t r i , r i z» , i di ogni"genere, e«c. , il | 
f tutto di ultima Novità ed a prezzi convcnientissimi. , 28-438^ 

4, Calata Si vendo esclusivcuncnie .in NAPOLI 
S. Marco, Casu del prof" PAGLIANO. 

In Padova presso èntonio Fava 
La Casa di l'irenze è sopprossa: • i 25-908 
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Note illustrative e critiche 
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. Padova, in-8 — U r o S. 
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F^rrovìs dall'àlts Italia 
iP tóOVA por VENEZIA I VENEZIA per PA0OVA 

U PAtlOVA 
Arrivi **• i»iiru-iize 

n VKKazli\ 

Milito 8,19 • 
nmtìib'.a 7,56 » 

0. 3 . 

tìi'.relto 3,^0 » 
. 6,14 « 

Qjafilbui 8,30 » 

Sj-iO a. 4,20 a." 
4,B4 . 
8, 5 • . 
9,l£f '. 

10,15 « 
K,40 p. 
4,17 H 
7.10 » 
9,45 ^ » 

a.3B isifeio.eo 

da y['.:Ni-ZlA_ 
iJmnibuB 5, «. 

B,B5 • 
mimo 7.SO i 
diretto V, 5 • 

» 12,40 p. 
onniibuB 2, & • 

» 6,£6 . 
6,p& -

misto 9,15 M 
diretto 11, * 

Arrivi 

Ferrovia della Sodata Veneta 
PADOVA per BASSANO BASSANO per PADOVA 

6,17 
6,4g 
». E> 

10, 5 
i.sa 
S,20 
6,39 
B.IO 

10,55 
•!.5S 

a. 
» 

» 

1 

P-
J» 

» 

• 
• 

M 

partenze 
Ax MBSTÌlE 

U^TRE per UBINE 
Arrivi 

7 ^ B ' a7 
10,4 . 
2,35 p. 
8,2B H 
2,30 » 

" ^ ^ - ^ W V H ^ I 

olfatto 4,40 a. 
«MSÌIUJUB 6,13 • 

10,40 • 
» 4,34 p. 

• aaisto 0,30 «• 

UBINB per MESTRE 

da t-M-'K^ 
misto ÌAè a. 
omiiibut 5, » 

» 9;28 • 
• 4,56 p. 

diretto 8,v8 » 

AlTÌvi 

S. 4 

»,54 • 
n, 8 ' 

l'iidovK paj-l. 
Vigodarzere . . 
CanipoiUr^eeo. . 
S. Giorgio (itile Per. 
C3mposamiJÌi;ptì , 
Villa dt! Cent* . 

oioB. t oiuii. mialrti omo 

B,S2 
5,33 
5,44 
5, BH 
6,03 
e,ì7 

nni. 
6,4lìi Haasano . psrt. 16,55 
6,59 Rosa . . . . . %m 
7, iO fiosaano. . . . %IS 

6.S6 

8,S3ll,4a 
8,33 r,&9 
a, 45 g, !3 

9, t aa , 60 7,43 Villa del Conte . 10.&I 

Bt,«saao . 

) pa: 

ant. [lomiponi 

P , i l 2,41 7 ,33 ' 
«, JSS, Bl 7,4! ' 
9,atì3,-03 7,6«i 
9, i4!a,2K'S, 4i 
9,68 3,37 ti,tB; 

CiH'dHiaJ ''"'•• • ÌR.3(Ì i»,3l3, 5 7 , 5 4 ; Campusampievft . |7,0« 10,13 3. &7;'S, 31'| 
, _ . . . j , _ |6,44i9,4fi3,24t8, 5i S. Giorgio de i l tNr . l? , UUO,S"0Ì4.̂  6 8 ;i9i 

l formi di MACCHINE «ELERl e CARAT- 1̂ ^ 

TERt DI TUTTA NOVITÀ, « s s w m e c o / t o 
L . ^ -

16,68 
,7, B 
!?, 17 

^,5713,40:^. !7! Carnpo-^arsego. . 17, 8i Uo,:ìOÌ4, 176, 4f 
10,4 :J, 47181^41 Vigud.̂ .r7.erti . ' . |7i 32110,41 4 , 3 ! y. 
!0,!S:4, !8;30; Padova . . . ,: |7 ,4a!l0,5lU,4a tt, )»• 

varo Sìa 
ciale. . 

,"^0 lUtUiidm e. ogni 
• > : 

lusso' che eommòT'' 

>»r-^l«^%m>14 • É J * l T ^ 4 * | _ a - h l ' k « » ^ ^ 

TREVISO per VICENZA 

I T T V - U U ^ 4 - « * - V . j ^ . ^ * A K ^ 4 J M I i | ^ ^ h ^ « 1 - - k -

PàBOVA per VERONA 
- - " • I 11 • l i m i t»<" 

ParUiDie ii Arrivi 
„ •*» gAPOVA I 2 VigtOIVA 
r3̂ "nTlwur 6,55 a. fi,S6 a. 
dii-«tla 10,15 » ; 11.53 » 
amalbtti 3,30 p.l 5,59 p. 

» 8,81 »lj 10,&« . 
aaUto, t«iSO a/ 3,18 a. 

VERONA per PADOVA 
Partenw 

ds VERONA 
Omnìibu!) 5,10 a, 

. 10,45 » 
dirfilto 4,35 p 
oninibui 5,50 » 
misto 11,15 » 

Arrivi 
a_PADOVA 

7,44 a. 
1,15 p. 
6,09 » 
8,21 •• 
S,17 a. 

Trevito . 
l'apstì . . 

AUjaredo. 

pari. 

ailslaj OBin.i misto ([(listo 

8Rt.l ant. !pomrp"(jni 8R;.( ani. ! pomi pùm 
6. ioi8,a5;\,2r>|f;,S!6 

ifi,39!i,4Ui;.4i; 

VICENZA per TREVISO 
urna, I cuiscn, ama. 

ani.! p.ril, som 
^ 

5,35 8,6^^11,54,6, t-n 
9. 3li^,iÙ17, U 
a, 15|3,S9 CaptelfriHCo . . ;6i 4 

S. Martino 'il tuim-l'fi, 13 2, t'6;2,46 

Foiilaniva . 
Carmignano . . 17, 3 
S. Pieiro in Gii . |7 , ]3 

7. 
7,45? 

9,37:3, |7,r,f3 
9.47!3,i0!8, 9 

. 9,55 3,SR!8, 3 
lo, 4 3, 39 8, Ci) 

Vicpnza. , R?jt. 
S. Pitjlro la.Gù . 
Carinjgudno . • 
Pontaiiiva . i. ,. 

5,37 
5,59 

8,3Qi5. ia;6,Bi 
8,57 9,34!7, Itì 

(i 

Viccnsa_^ *rr. 17,3P: 10,3.ìUÌ i5 9̂  •\\ Treviaó . 

16. 7(9,. 7 
le, 1719, ia 

) pjirt, , lo, 07 V, ùv> 
S. Martino di Hiiiariifi, 43 9, n5i3, 31 
CMtelfraimo . . '7, 2 10,12 3,45 

2,42i7,SV 
8,52 7,40 

= P R E M i a . n , wx'OORAFIA EDITRICE F . SACCHETTO 
lU^^LiUdHiV'X'^^' l -̂

Cl>-JrV-tt3/l" 

j r 
i: 

. ) A. PROF. S A C C À R D O 

3, 
3, SO 

Albaredo 
Istrana 

7,05 
8, 3i 
a, yo.j 
8,39 

\0,is|3,tó S,a« P^ese. 
irr. 

,7,13 10,26 3.55 8,53 
[7,20 10,1'2 4, 9v9, 9 
7,30ilO,55(4.19^j,S:S 
7,4SV!t,l]U,3«9,;-ii>. 

iPàiUOVA por BOLOGNA 
PErtenM 

At PADOVA 
«nnlbua 6,27 a 
mlib) (1) 9^0 » 
àir*tto 1,« p 
osielbus 6,48 » 
4tretlu IS, 5 a. 

Arrivi 
« BOLOGNA 

10,43 " 

4,37 
i l . lS 
2,49 

a. 

P-
» 

a. 

BOLOGNA per PADOVA 
Parteaaft 

da BOLOGMA 
diretto IS,4(> «. 
misto {!) 4, 5 • 
omnibuii 4,40 • 
diretto 12, 5 p.'. 
omnibus 5, 4 > ;' 

Arrivi 
»J'ADOVA 
3,4S! 
8,4 
8,55 
3>13 p. 
9,ì!3 > 

a. 
> 

* 

1) ^rw a Rovig» — (J) 'ia H'.vigo. 

I * q 

SCHIO per THIENE-VIGENZA 
omQLb, 

Schio, • 
Thìone . 
Ilutìvìiie , , . 
Vicenii . - arr. 

6, i 
6>17 
6,37 

omnlb. mìata 

"iiit" rr 

0,20 
9,37 

pom, 
5,30 
5,53 

9.52 6,10 
10,12! fl.39 

VICENZA per THÎ INE-SCIIIO 

f ." 

- 1 

f} 

tu 
lO. 

J f l i ^ 

imevilie . WMf^^ 
Thiene , . . , 
Schio. . , »rr 

< 
*ut. ipom. 

7,53 3, { 
8.15 3,26 
a, 35 3, 49 
»,4P 

pom. 
7,40 
B, 2 
8,22 

4,05 B, 36 

* -, 

Padova, 1881 — 3. ediz., Voi. in-8 — Prezzo h, 4. 

^ 

CONEGLIANO per VITTORIO 
misto tnìsto iiiilfita i oicn. 

t o t pom Ipom I pori) 
Coofigiìaflo part. ÌS^ \l2,4(i 8,10|7,40 

Viilnrio arr. «. M 1. Hlfi..%ÌR„ fi 

VITTORIO pyr CONBGUANO 

P A 1 3 0 V A — V I A S E R V I PA^DOVA 
h-«4^H4fe i -«^^ f^ wt^t^f^ ifi^i^irit^yp^fp 4A3PiV<VU^-4AtpÉVHHJV4^^^'-^ 

/̂ -ll 
il V-> 

- • ^ 

Vittorio , jfài't. 

mlftto mtsw f̂ ifltD misto 

ipt. 1 int, ^ pom'pom 

7. 0 

. ^ 

^ 

n,22,B.i4l7;T 
£TJtSijSw:^3aV:AJ4iAtii<»uK£Axuz:Aiin^ .. J ^ J ^ ^ M ^ . ^ ̂ -^ , ^^ #*rm* 

Padova, Tip. Sacchetto, 1881. 
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Premiata Tip. Sacchetto 

Pr, Giuseppa Cappelletti *i 

i V 

^-^ 
ROMA^'ZO 

11 
•£<f2a f«t« «Hjtmf irm« a{|}r«?0HJ< 

Premo L. 15 
4*. 

:? 

J 

!1 
^3 

^, 

i J 


